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se con i ch ia r iment i contenut i nella 
no ta del Ministero della pubbl ica is t ru­
zione, Prot . n . 39376/BL, del 14 giugno 
1999 siano s ta te co r r e t t amen te in te rp re ta te 
le n o r m e relative alla posizione giuridica 
ed economica dei commissar i d 'esame; 

se, in ogni caso, tali ch ia r iment i n o n 
siano in ape r to cont ras to con il pr incipio 
della valor izzazione professionale dei do ­
centi impegnat i in u n a fase di t r as forma­
zione e di r innovamento della scuola; 

qual i intervent i il Minis t ro voglia 
compiere pe r evitare u n a d iscr iminazione 
immotivata nel l ' ambi to dei componen t i 
delle Commissioni d 'esame. (5-06517) 

PANATTONI, GIARDIELLO e GIU-
LIETTI. — Al Ministro delle comunicazioni. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' ingegner Righetti, responsabi le della 
di rezione regolamentaz ione della au to r i t à 
delle comunicazioni ha assun to ques to in­
carico da due mesi, p rovenendo dal min i ­
s tero interrogato; 

de t to incarico è pa r t i co la rmen te de­
licato, in q u a n t o si p o n e al cent ro dell ' im­
po r t an t e proget to di definizione delle r e ­
gole che devono in fo rmare il m e r c a t o li­
bera l izzato delle te lecomunicazioni ed i 
r iferimenti normat iv i pe r tut t i i soggetti 
coinvolti; 

l ' ingegner Righetti ha comunica to in 
quest i giorni di lasciare l ' incarico pe r p a s ­
sa re a Telecom Italia, r ecen temente acqui ­
sita t r ami te opas dal g ruppo Olivetti - : 

se non, r i tenga questo passaggio dal­
l 'autori tà pubbl ica ad u n a impresa privata, 
ex monopol i s ta del set tore, par t ico la r ­
m e n t e sconveniente e dannoso pe r il fun­
z ionamento del l 'autori tà , tu t to ra in fase di 
consol idamento; 

se n o n r i tenga necessar ia la defini­
z ione di meccan ismi di incompatibi l i tà , 
pe ra l t ro già previsti pe r i suoi membr i , 
anche pe r le posizioni di vertice o c o m u n ­
que rilevanti del l 'autor i tà delle comunica ­
zioni. (5-06518) 

GIARDIELLO. - Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere - p remesso che: 

nel te r r i to r io di Caivano (Napoli) 
l 'azione di u n g r u p p o di pe r sone a p p a r t e ­
nen te al mov imen to disoccupat i organiz­
zati (MDO) sta d e t e r m i n a n d o u n a s i tua­
zione di forte tens ione e serio pericolo pe r 
le ist i tuzioni democra t i che . Sono s ta te 
messe in a t to u n a serie di azioni di int i­
midazione , provocazione e violenza: in­
cendi, occupaz ione della sede comunale , 
invasione nel l 'aula consi l iare d u r a n t e la 
seduta del consiglio, oltraggio, insult i e 
offese rivolte agli ammin is t ra to r i , ai con­
siglieri, al s indaco e al Pres idente del con­
siglio che ieri (12 luglio 1999) è s ta to 
add i r i t t u ra aggredito fisicamente e schiaf­
feggiato. La s i tuazione è d iventa ta davvero 
insostenibile: impedisce u n confronto civile 
e democra t i co t r a le forze poli t iche e co­
stituisce u n freno al l 'azione di sviluppo, 
essendo prevista nel te r r i tor io la real izza­
zione di impor t an t i opere infras t rut tura l i , 
messa in a t to dagli ammin i s t r a to r i locali; 
q u a n t o accadu to è s ta to denunc ia to con 
att i formali dagli ammin i s t r a to r i sia al 
prefet to che a l l ' autor i tà giudiziar ia - : 

qual i iniziative in t enda ado t t a r e pe r 
tu te la re la dignità delle ist i tuzioni e ga­
ran t i r e la s icurezza e l ' incolumità fisica 
agli ammin i s t r a to r i ; 

qual i intervent i in tenda ado t t a r e 
pe r ga ran t i r e agli ammin i s t r a to r i le 
condizioni pe r l 'esercizio delle p rop r i e 
funzioni in u n cl ima di civile e d e m o ­
crat ica convivenza. (5-06519) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

VALPIANA e BONATO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

la p e r s o n a disabile e in te rde t t a deve 
p r e sen t a r e la d ich ia raz ione dei reddit i , t r a ­
mi te il tu tore , su model lo 740; 
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in base alle n o r m e attuali , il t u to re 
non può p resen ta re tale d ichiaraz ione su 
modello 730; 

tale obbligo, che impedisce alla pe r ­
sona in teressa ta il r ecupero in tempi brevi 
del credi to d ' imposta, si configura come 
discr iminator io e pena l izzante - : 

se in tenda modif icare la normat iva 
vigente e r ende re possibile, p e r il tu to re 
della pe r sona disabile e in terdet ta , la di­
chiarazione dei reddi t i su model lo 730. 

(4-24895) 

PAMPO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

a tutt 'oggi, t ra t t andos i di scuola del­
l'obbligo, le famiglie i tal iane sono esone­
ra te dal pagamen to delle tasse scolastiche 
per i p ropr i figli f requentant i la scuola 
e lementare e la scuola media ; 

a chi scrive negli istituti secondar i di 
secondo grado sono dovuti i versament i 
per l 'istituto prescel to e pe r la tassa sco­
lastica governativa; 

non sono tenut i al pagamen to della 
tassa governativa coloro che n o n h a n n o 
reddito, o p p u r e n o n s u p e r a n o cer te fasce 
contr ibutive pe r nuclei familiari; 

la nuova r i forma ha po r t a to l 'obbli­
gatorietà scolastica fino a 16 anni , aggiun­
gendo, quindi , ul ter iori due ann i al ciclo 
della te rza media , un i fo rmando lo stesso al 
concetto di obbligatorietà - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
chiar i re che n o n è dovuta, pe r i nuovi due 
anni di obbligatorietà scolastica, la tassa 
governativa; 

se n o n r i tenga urgente q u a n t o dove­
roso in formare i provveditorat i al fine di 
evitare confusioni ed iniqui tà . (4-24896) 

CANGEMI. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

da mesi F inmeccanica sta impr i ­
mendo u n a forte accelerazione al processo 

di d is impegno dall ' Imesi, n e sono tes t imo­
n ianza il tentat ivo della Breda-Ansaldo di 
far visitare il 28 giugno 1999 lo stabili­
m e n t o di Carini allo scopo di cederlo al 
g ruppo Metz e lo stesso incon t ro del 1° 
luglio 1999 del p res idente della regione 
onorevole Capodicasa con i vertici di Bre­
da-Ansaldo al qua le è s ta ta r ibadi ta la 
volontà di r icercare soggetti imprend i to ­
riali a cui cedere Plmesi; 

a tu t to ciò n o n regis t r iamo u n a ade ­
guata iniziativa dei soggetti in indir izzo 
a t ta a con t r a s t a r e tali processi ; 

se ques to è inaccet tabi le in generale, 
lo è a n c o r a di p iù pe r l 'Imesi di Carini; u n a 
eventuale dismissione sa rebbe i ncompren ­
sibile sul p i ano indus t r ia le sia sulla base 
delle stesse logiche con tenu te nel p i ano 
t r i enna le (1999-2002) di Ansa ldo-Breda sia 
in par t i co la re pe r le d ichiarazioni fatte dal 
Sot tosegretar io ai t r a spor t i onorevole An­
gelini, ne l l ' incont ro del 5 maggio 1999 al 
min is te ro del l ' industr ia il qua le ha riferito 
sulla p resen taz ione a breve del p iano delle 
Ferrovie dello S ta to che p revedere la r i ­
p resa di invest imenti sul ma te r i a l e rotabi le 
dopo t r e ann i di totale assenza di com­
messe così come d ich ia ra to dal lo stesso 
p iano Ansaldo-Breda; 

sulla volontà delle Ferrovie dello 
Stato di es te rna l izzare l 'attività di m a n u ­
tenzione giornal iera, per iodica e s t r aord i ­
nar ia , attività che a de t ta della stessa An­
sa ldo-Breda r a p p r e s e n t a u n o dei set tori d a 
aggredire e che è in g rado di consent i re 
recuper i occupazional i ; 

sulla volontà polit ica del Governo di 
decen t r a r e a livello regionale la t i tolar i tà 
sulla politica dei t r a spor t i e delle ret i fer­
roviarie; 

sullo sblocco dei 4.000 mi l iard i di 
invest imenti pe r la mobi l i tà u r b a n a nelle 
grandi a ree me t ropo l i t ane p e r consent i re 
la rea l izzazione di nuove met ropo l i t ane e 
linee t ranviar ie ; 

sull 'uti l izzo degli anelli ferroviari at­
t ua lmen te dismessi pe r uti l izzarl i come 
t raspor t i u rban i ; 
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per tu t te ques te ragioni, sa rebbe in­
comprensibi le sul p iano indust r ia le la de ­
cisione di cedere l 'Imesi di Carini; 

l 'Imesi di Carini dopo la ch iusu ra 
della Cometra di Messina, r i m a n e l 'unica 
p resenza Ansaldo-Breda in Sicilia che, con 
i suoi 5 milioni di ab i tan t i e l ' a r re t ra tezza 
s t ru t tu ra le sul ferroviario, è u n a delle r e ­
gioni in cui è prevedibile che si investirà sia 
sul fronte delle Ferrovie dello S ta to che su 
altri versanti e da altri opera tor i ; 

sono già stati avanzat i proget t i pe r 
real izzare la me t ropo l i t ana di Catania, u n a 
re te t ranviar ia , ol t re che la ch iusu ra del­
l 'anello ferroviario a Pa le rmo e la real iz­
zazione del col legamento ut i l izzando m e ­
t ropol i tane di superficie t r a Pa l e rmo e 
Punta Raisi. Tut to ciò p u ò consent i re al-
l'Imesi di Carini, p u r nel r ispet to delle 
n o r m e della Comuni tà eu ropea che rego­
lano le gare in ternazional i , di po te r p a r ­
tecipare a tali gare in n o m e e pe r conto del 
Gruppo Ansaldo-Breda ut i l izzando la sua 
collocazione sul te r r i tor io come e lemento 
aggiuntivo pe r poters i aggiudicare le com­
messe; 

pe r q u a n t o r iguarda le attività di ser-
vice previste dal Piano Ansa ldo-Breda ciò 
n o n p u ò essere disgiunto dalla p re senza 
del sito produt t ivo in loco. In ques to caso 
l'Imesi è in g rado di copr i re tu t to il m e r ­
cato siciliano; 

in aggiunta a ques te valutazioni di 
n a t u r a industr ia le vi è un ' a l t r a specificità 
dell 'Imesi legata al l 'accordo del 1991 si­
glato t r a Breda - Regionale Siciliana -
Organizzazioni Sindacali - che così c o m e 
afferma la no ta del 20 maggio 1999 della 
Pres idenza della Regione Sicil iana inviata 
al Ministero dell ' industr ia , al Minis tero del 
lavoro e alla F inmeccanica è u n accordo 
esigibile pe r le cara t ter i s t iche stesse del­
l 'accordo che p r i m a anco ra di essere ac ­
cordo sindacale è u n accordo t r a Regione 
Siciliana e Breda che h a regolato le con­
dizioni di acquis to da p a r t e della Breda 
dell 'Imesi di Carini; 

fino al 1991 il pacche t to az ionar io 
dell ' Imesi e ra de tenu to al 51 p e r cen to 

dal la Breda e al 49 pe r cento dalla regione 
Sicil iana a t t raverso l'Espi e occupava circa 
500 lavorator i . La Breda si impegnò con la 
Regione a d acquis i re i n t e r amen te il p a c ­
chet to az ionar io dell ' Imesi ad u n p rezzo 
polit ico e a scar icare l 'organico a t t raverso 
la legge regionale n. 23 del 1991 in base 
alla qua le venne au to r izza ta a t rasfer i re 
alla Resais circa 400 lavorator i . La Breda 
s ' impegnò altresì , supe ra t a la crisi con­
giuntura le , a rea l izzare u n processo di 
diversificazione produt t iva sul ferroviario 
r i l anc iando in tal m o d o lo s tabi l imento 
a t t raverso invest imenti e nuovi carichi di 
lavoro in g rado di r ipos iz ionare l 'organico 
a circa 350 uni tà . La legge regionale n. 23 
del 1991 h a inol t re provoca to la ch iusu ra 
di un ' a l t r a rea l tà indust r ia le , PImea, 
az ienda cos t ru t t r ice di au tobus de t enu ta al 
100 pe r cento dall 'Espi, a n c h e in ques to 
caso l 'azienda fu au to r izza ta con la ces­
sione del pacche t to az ionar io alla Breda a 
t rasfer i re tut t i i d ipendent i alla Resais ad 
eccezione di 23 lavorator i che furono as­
sunt i e trasferi t i all ' Imesi di Carini; 

l ' impegno assun to dalla Breda nel 
1991 e r iconfermato nel l ' accordo del 1996, 
è a tutt 'oggi disat teso; 

oggi ci sono tu t te le condizioni pe r 
r e n d e r e esecutivo quel l 'accordo, po iché il 
p i ano Ansa ldo-Breda prevede la raz iona­
l izzazione e il r i lancio a t t raverso la fusione 
societar ia di Breda e Ansaldo da rea l izzare 
e n t r o il 1999; vi è la r ipresa di invest imenti 
nel m e r c a t o in te rno ; vi sono le d ich ia ra ­
zioni e le volontà espresse d a F inmecca­
nica, che p a r t e n d o dal la ch iusura del bi­
lancio 1998 che ha regis t rato u n calo con­
siderevole delle pe rd i t e (circa 500 mil iar ­
di), di concen t ra r s i nei set tor i in cui più 
forte è la capaci tà di compe te re nei m e r ­
cati in te rnaz ional i r i ce rcando nuovi pa r t -
n e r s in g rado di svi luppare e i n c r e m e n t a r e 
ques te capaci tà e indiv iduando Ansaldo-
Breda come soggetto di ques to disegno, 
d i ch ia rando al con tempo u n a cospicua r i ­
capi ta l izzazione a t t raverso immiss ione di 
nuovo capitale; 

pe r tu t t e ques te considerazioni a p ­
p a r e asso lu tamente necessar ia la p e r m a -
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nenza dell ' Imesi d e n t r o la nuova società 
Ansaldo Breda che si ve r rà a de te rmi ­
n a r e a seguito della fusione seguendone 
le sorti - : 

quali iniziative si vogliano a s sumere 
al fine di imped i re che la vicenda Imesi si 
risolva in un ennes imo episodio di a t tacco 
ai livelli occupazional i e di d ispers ione di 
un grande pa t r imonio produt t ivo . 

(4-24897) 

ZACCHERA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

negli anni scorsi sono stati costituiti i 
nuovi provveditorat i agli s tudi pe r le nuove 
province isti tuite nel 1991 t r a le qual i 
anche quella del Verbano Cusio Ossola e 
conseguente ist i tuzione del nuovo provve­
di tora to a Verbania; 

in ca renza di pe rsona le si è p rocedu to 
a numeros i distacchi t r a il persona le ope­
ran te nelle scuole della provincia; 

a lcune di ques te pe r sone h a n n o lo­
devolmente pres ta to il p ropr io lavoro in 
provveditorato anche pe r diversi anni , ac­
quisendo u n a valida professionali tà nel di­
sbrigo delle pra t iche p ropr i e di u n prov­
vedi torato agli studi; 

che nelle scorse se t t imane alcuni di­
staccati sono stati r iassegnati alle scuole di 
provenienza, nonos t an te che in provvedi­
tora to vi s iano obiettive ca renze di orga­
nico - : 

per qual i motivi si sia p rocedu to a 
quan to sopra e se la professionali tà 
acquisi ta d u r a n t e il per iodo di lavoro 
in Provveditorato n o n debba essere ti­
tolo di mer i to pe r po te r con t inua re -
nell ' interesse de l l ' amminis t raz ione - a 
svolgere il compito a suo t empo asse­
gnato all 'inizio del lavoro della nuova 
s t ru t tu ra provinciale. (4-24898) 

LENTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

il signor Teresio Zaninet t i , che h a 
all 'attivo varie pubbl icazioni e che è p r e ­
sente in antologie poet iche e cr i t iche fin 
dagli ann i se t tanta , h a già inol t ra to la sua 
r ichiesta pe r la concessione del vitalizio 
previsto dal la legge Bacchelli al Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i a ccompagnando 
la stessa dalla bibliografia della sua attività 
le t terar ia , ar t is t ica e pubblicist ica, nel frat­
t e m p o arr icchi tas i di a l t r i intervent i e p u b ­
blicazioni —: 

se n o n in t enda acce lerare l'iter p e r la 
concessione del vitalizio della legge « Bac­
chelli » al signor Teresio Zaninet t i - gior­
nal is ta pubbl icis ta m a senza lavoro, crit ico 
le t terar io , poeta , saggista e not is ta di co­
s t u m e - il qua le vive a Gozzano (Novara), 
con l 'unico sussidio del comune , inferiore 
ad u n a pens ione sociale min ima , d u n q u e 
in s i tuazione di rea le e d r a m m a t i c a 
difficoltà. (4-24899) 

LUCA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sape re - p r emesso che: 

la legislazione a t t ua lmen te vigente 
prevede la d is t r ibuzione gra tu i ta dei m o ­
duli (modelli) allegati necessar i al paga­
m e n t o delPlrpef, o p p u r e la d is t r ibuzione 
presso i tabaccai a prezz i control lat i ; 

negli ul t imi t empi sono giunte a chi 
scrive n u m e r o s e segnalazioni, provenient i 
in par t i co la re dalla provincia di Tor ino, a 
propos i to di u n a fort issima difficoltà nel 
reper i re , p r o p r i o nei giorni a r idosso della 
scadenza dei te rmini , i modul i necessar i 
alla p resen taz ione del model lo unico; 

i modul i in ques t ione r isul tavano, in­
fatti, n o n reperibi l i in mol t i ss ime t abac ­
cherie , anche s i tua te in posizione cent ra le 
nei centr i abi tat i ; 

i tabaccai h a n n o mot ivato ques to 
s ta to di cose d icendo che i funzionari 
del Monopolio, alle loro richieste, r i­
spondevano che « i modu l i n o n e r a n o 
disponibil i »; 
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la s i tuazione sopra i l lustrata ha com­
por t a to gravi disagi pe r i cont r ibuent i che 
n o n h a n n o po tu to r epe r i r e i modul i gra­
tu i tamente , e che, di conseguenza, li h a n n o 
dovuti acqu is ta re a prezzi di m e r c a t o 
presso le r ivendite au tor izza te , o che, ad­
dir i t tura , n o n avendo po tu to effet tuare il 
pagamento nei te rmini di legge, si t rove­
r a n n o a dovere incor re re nelle sanzioni di 
legge previste pe r il p a g a m e n t o in r i t a rdo 
r ispet to ai t e rmin i 

qual i iniziative in t enda ado t t a r e al 
fine di fare luce sul reale a n d a m e n t o dei 
fatti, e pe r evitare il ripetersi di s i tuazioni 
di questo genere . (4-24900) 

FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri della sanità e dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p r emesso 
che: 

nella no t te t r a saba to 10 e domen ica 
11 luglio 1999 u n a l t ro essere u m a n o h a 
perso la vita sulla s t r ada s ta ta le 106 jonica, 
già oggetto di numeros i at t i ispettivi p r o ­
dotti dalPinterrogante , in te r r i tor io del co­
m u n e di Rossano (Cosenza); 

r es tano ovviamente anco ra d a accer­
t a r e le cause tecniche del l ' incidente s t ra ­
dale che ha provocato il decesso della 
signora Roset ta Pulice, di 36 anni , al 
q u a r t o mese di gravidanza, il figlio und i ­
cenne, l ' anziana m a d r e , o l t re che il p r i ­
mar io ospedal iero del presidio di Rossano; 

des tano pe rò mol te p reoccupaz ion i le 
dichiarazioni rese alla s t ampa dalla sorella 
della s ignora deceduta , che si t rovava alla 
guida di a l t ra autovet tura , che precedeva 
di pochi me t r i quella coinvolta nell ' inci­
dente; 

la stessa infatti ha denunc ia to p u b ­
bl icamente, e s e m b r a averlo fatto a n c h e 
fo rmalmente presso la locale ca se rma dei 
carabinier i di Rossano, u n inspiegabile r i ­
t a r d o dei soccorsi sani tar i , in tervenut i 
dopo un ' o r a dall ' incidente, q u a n d o o r m a i 
la signora Roset ta Pulice e r a spira ta , r en ­

d e n d o qu ind i vano ogni possibile soccorso 
ed, a quel pun to , soccor rendo la m a d r e ed 
il figlio della deceduta ; 

la stessa a m b u l a n z a e ra a r r iva ta sul 
luogo del s inis t ro con circa 45 minut i di 
r i t a rdo r ispet to ai carabin ier i ed ai vigili 
del fuoco, pe ra l t ro provenient i dal la stessa 
cit tà di Rossano; 

a l t ro aspet to denunz ia to dal la signora 
Emil ia Pulice r iguarda la p r e s u n t a dispa­
r i tà di t r a t t a m e n t o ricevuto dai suoi con­
giunti (figlio e m a d r e della deceduta) r i­
spet to al t r a t t amen to , s e m b r e r e b b e privi­
legiato, r icevuto, d a pa r t e del pe rsona le 
medico, p a r a m e d i c o ed ausil iario, dal p r i ­
m a r i o di quel lo stesso presidio ospedal iero 
anche lui coinvolto nel l ' incidente e giunto 
al nosocomio successivamente con seconda 
a m b u l a n z a ; t an to che ci si sa rebbe accort i 
dal la p r e senza di emor rag ia in t e rna p e r la 
anz i ana s ignora solo nelle p r i m e ore della 
ma t t ina ta , con successiva aspor taz ione 
della mi lza —: 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o verificare la 
veridicità delle d ichiaraz ioni della s ignora 
Emil ia Pulice, che, se confermate , prove­
r ebbe ro le gravi responsabi l i tà della s t ru t ­
t u r a sani ta r ia di soccorso, e pe r i r i ta rd i e 
pe r il diverso t r a t t a m e n t o forni to ai feriti. 

(4-24901) 

FOTI. — Al Ministro del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere : 

se risponda a verità che sia p r o g r a m ­
m a t a la n o m i n a del professor Giacomo 
Vaciago a Pres idente o consigliere delegato 
della Fondaz ione di Piacenza; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o che tale 
car ica venga ass icura ta ad u n a persona l i t à 
di ch ia ra compe tenza tecnica n o n coin­
volta n é mi l i tan te in par t i t i politici. 

(4-24902) 

ROTUNDO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere - p remesso che: 

il Provvedi torato agli s tudi di Lecce 
con no ta 1663/C4 - 1664/B6 del 19 feb-
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bra io 1998 ha richiesto a codesto Minis tero 
u n a valutazione in mer i to alla r ichiesta dei 
docenti Antonio Pol imeno e Valent ina Sca-
tegni, tesa ad o t t enere il riconoscimento 
dei corsi di « Educa to re professionale » nel 
set tore Integrazione Scolastica pe r gli 
a lunni por ta tor i di Handicap , istituiti e 
finanziati dalla Regione Puglia e svolti nel 
corso degli ann i scolastici 1993-1994 e 
1994-1995 r ispet t ivamente presso la scuola 
Infermieri Professionali della Ausi di Ga-
latina (Lecce) e presso l 'Università degli 
studi di Lecce con l ' impegno didat t ico ed 
organizzativo del Dipar t imento Scienze Pe­
dagogiche e Didat t iche e sulla base di u n 
percorso discipl inare n o n dissimile da 
quello previsto pe r i corsi biennali istituiti 
ai sensi del decre to del Pres idente della 
Repubblica n. 970 del 1975; 

il Ministro della Pubbl ica is t ruzione, 
r i spondendo ad u n a in ter rogazione da m e 
presenta ta , ha d ich ia ra to di aver so t topo­
sto la p roblemat ica in quest ione, pe r u n 
pa re re tecnico-scientifico, al l 'Osservatorio 
Nazionale pe r l ' integrazione scolastica p e r 
gli a lunni in si tuazioni di handicap, a n c h e 
sulla base di q u a n t o previsto dal l 'ar t icolo 6 
del decreto-legge n . 460 del 24 novembre 
1998 recan te u n a nuova disciplina dei corsi 
biennali di specializzazioni; 

da notizie ufficiose, si è appreso che 
l 'osservatorio sopra r ich iamato , nella se­
du ta del 18 maggio 1999, avrebbe r icon­
fermato gli stessi titoli pe r i posti di so­
stegno già previsti dalla o rd inanza min i ­
steriale p receden te 

quali iniziative in tenda ado t t a r e af­
finché il titolo di special izzazione posse­
duto dai docenti Pol imeno e Scategni venga 
validato, anche in funzione della immi ­
nente O.M. relativa ai titoli di specializza­
zione pe r il sostegno, a t tesa la cor r i spon­
denza, sotto il profilo didat t ico e profes­
sionale, ai titoli rilasciati dai corsi b iennal i 
di specializzazione di cui al decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 970 del 
1975. (4-24903) 

CRUCIANELLI. - Al Ministro per i beni 
e le attività culturali. — Per sapere -
p remesso che: 

da fonti giornalis t iche si a p p r e n d e 
che molt i pa t t ina tor i h a n n o diser ta to i 
campiona t i i tal iani p romoziona l i di pat t i ­
naggio art is t ico (categorie A, B, C e D) in 
corso a Giovinazzo (Bari) da l 10 luglio 
1999 con la mot ivazione della massiccia 
p resenza di kosovari sul ter r i tor io ; 

dei 520 atleti iscritti alla compet i ­
z ione (dai 13 ai 26 anni) ben 120 ragazzi , 
quas i tut t i or iginari della Lombard ia , del 
Veneto e del Friul i-Venezia Giulia, h a n n o 
r inunc ia to alla compet iz ione sport iva pe r 
« p a u r a dei kosovari » così come accer ta to 
dagli organizzator i ; 

lo stesso p res iden te regionale della 
Puglia della F ihp (Federaz ione i ta l iana di 
hockey e patt inaggio) il signor Calò avrebbe 
d ich ia ra to alla s t ampa : « Ogni pre tes to è 
b u o n o affinché gli atleti del n o r d n o n 
par tec ip ino a manifes tazioni organizza te 
nel mer id ione . Ricordo che nel 1997, in 
occasione dei Campiona t i i tal iani di g r an 
fondo disputat is i s e m p r e in Puglia, r ispet to 
ai 130 iscritti furono ol t re la metà , esat­
t a m e n t e 70, e tut t i appa r t enen t i a società 
set tentr ional i , a r i f iutare senza a lcun m o ­
tivo di pa r t ec ipa re alla gara. . . ». Si è di­
ch ia ra to indignato a n c h e il consigliere na ­
zionale della Federaz ione , Michele Gran -
dolfo, che h a p romesso di deferire agli 
organi discipl inari della Fh ip i 120 atleti 
« improvvisamente » ammala t i s i e di m u l ­
tar l i di a lcune cent ina ia di migliaia di lire 
a t e s t a» - : 

se il Minis t ro in tenda verificare la 
veridicità delle not iz ie riportate dalla 
s t a m p a e ne l caso esse r i spondessero al 
vero se sia a conoscenza di iniziative da 
p a r t e della Federaz ione sport iva che fac­
c iano seguito alle d ichiaraz ioni rese da l 
consigliere Grandolfo . (4-24904) 

COMINO e BARRAL. - Al Ministro per 
le attività culturali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

dopo i lavori di r e s t au ro s t ru t tu ra l i e 
impiantis t ici della Mole Antone lüana , sono 
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previste nove rilevanti opere a l l ' in terno del 
m o n u m e n t o ; 

il Museo Nazionale del Cinema, r e ­
sponsabi le dell 'aff idamento dei nuovi la­
vori, in tende t r a s fo rmare rad ica lmente lo 
spazio in te rno della cupola dell 'Antonelli , 
con la collocazione di schermi di cabine di 
proiezione; 

il proget to p resen ta to dall 'Assessore 
alla Cul tura del Comune di Tor ino h a susci­
ta to cr i t iche e valutazioni negative da au to ­
revoli esponent i della cu l tura c inematogra­
fica e de l l ' a rchi te t tura (Zevi-Portoghesi); 

sono previsti interventi in evidente 
cont ras to con le prescr iz ioni del Sovrin­
tenden te ai m o n u m e n t i di Tor ino 

se n o n in tenda in tervenire pe r chia­
r ire , t r ami t e la compe ten te Sovr in tendenza 
e il Comitato di Set tore dei Beni Culturali , 
le modal i tà di scelta del proget to che s t ra ­
volge comple tamen te lo spazio della cu­
pola; 

se n o n ritenga di in tervenire ne l l ' am­
bito delle p ropr i e competenze pe r evitare 
la consegna del m o n u m e n t o più significa­
tivo della Città al Museo Nazionale del 
Cinema, pe r un' iniziat iva che n o n consente 
u n utilizzo pubbl ico compat ib i le con le 
rilevanti e originali cara t te r i s t iche del­
l 'opera Antonel l iana. (4-24905) 

FILOCAMO. - Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nei giorni scorsi il giudice Giuseppina 
Mas t ropasqua adde t to alla sezione falli­
m e n t a r e del t r ibuna le di Locri, mol to sti­
ma to , p r e p a r a t o e scrupoloso nel suo si­
lenzioso m a difficile lavoro, è s ta to m i n a c ­
ciato di m o r t e con u n a le t tera in t imida to­
r ia contenente due proietti l i - : 

se s iano s ta te valutate precedent i lar­
vate in terferenze riconducibili al lavoro 
svolto da l giudice Mas t ropasqua e a qual i 
r isultati si sia giunti; 

se fossero s ta te ado t ta te mi su re di 
prevenzione e qual i p recauz ioni si r i ten­

gano ado t ta te p e r l ' incolumità del do t to r 
Mas t ropasqua silenzioso, esper to e co­
scienzioso servi tore della giustizia, a n c h e 
se n o n appar t i ene , pe r q u a n t o a cono­
scenza de l l ' in ter rogante a quella co r r en te 
di suoi colleghi che u sano la spet tacolar i tà 
come s t r u m e n t o di lavoro. (4-24906) 

TURRONI. - Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Pe r sapere - p remesso 
che: 

il t ea t ro Vittorio E m a n u e l e di Rimini 
(dal 1948 dedicato al t eno re Aminto re 
Galli) è cons idera to u n capolavoro del l 'ar­
ch i te t tu ra t ea t ra le emi l iano-romagnola ; 

cos t ru i ta fra il 1842 e il 1857 su 
proget to e sotto la d i rez ione del l 'archi te t to 
« pontificio » Luigi Poletti, venne parz ia l ­
m e n t e abba t t u to dai b o m b a r d a m e n t i bel­
lici del 1944 e da sciagurate manomiss ion i 
degli ann i q u a r a n t a e c inquan ta . Ma n o n 
solo il m o n u m e n t a l e a t r io è anco ra integro, 
pa r t i notevoli della cavea e dei p a r a m e n t i 
m u r a r i es terni in ma t ton i sono solidi come 
q u a n d o venne ro costruit i ; 

dopo u n concorso « beffa », invece di 
ipot izzare il r ipr is t ino filologico del tea t ro , 
come e ra s ta to (ed è) richiesto da illustri 
personaggi del l 'ar te e della cu l tu ra i tal iana, 
si è persegui to u n nuovo devas tante e co­
stoso proget to approva to , n o n si sa con 
qual i cri teri , da l Minis tero pe r i beni e le 
attività cul tura l i previo p a r e r e del Comi­
ta to di set tore) , il proget to prevede la de­
moliz ione di mol te delle par t i conservate 
dell 'edificio che p u r e risultano vincolate ai 
sensi della legge n. 1089 del 1939 - : 

se sia possibile ed accet tabi le che 
s iano demol i te ed e l iminate pe r s e m p r e in 
u n fabbr ica to vincolato da l 1992 con la 
legge n. 1089 del 1939 le m u r a t u r e della 
cavea, di par t i notevoli del l 'esedra di sot­
topalco, occul tando inol t re p a r t e delle fac­
ciate superst i t i ; 

secondo qual i pr incipi il r e s t au ro -
che a n c o r a i m p o n e la legge del 1939 pe r gli 
edifici vincolati - da s inonimo di conser ­
vazione diventi causa di d is t ruzione; 
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perché si in tenda sosti tuire con il 
cemento u n a p resenza che è cons idera ta 
u n model lo del l ' a rchi te t tura tea t ra le i ta­
liana; 

se n o n ri tenga di dover ado t t a re op ­
por tun i provvedimenti , anche di ca ra t t e re 
cautelare , al fine di evitare che sia po r t a t a 
a compimento la manomiss ione delle par t i 
conservate del t ea t ro Galli. (4-24907) 

CALDERISI. - Ai Ministri dell'interno e 
per i beni e le attività culturali. — Per 
sapere - p remesso che: 

se s iano informati dello s ta to in cui si 
t rovano, presso la prefe t tura di Roma, i 
fascicoli relativi ai p rocediment i pe r asse­
gnazione al confino di polizia sotto il r e ­
gime fascista; 

di tali fascicoli solo quelli relativi a 
procediment i conclusi con l'effettivo prov­
vedimento di assegnazione al confino sa­
rebbero stati versati all 'Archivio di Stato, 
m e n t r e gli al tr i si t roverebbero accatas ta t i 
in mucchi senza n u m e r a z i o n e e classifica 
nei locali della Prefe t tura e sol tanto alcuni 
atti di essi, t rasmessi al l 'epoca al minis te ro 
del l ' interno p e r informazione e benes ta re , 
sa rebbero stati versati da l min is te ro al l 'ar­
chivio centra le — : 

se l ' abbandono in cui versa tale m a ­
teriale, che pe r t an to è da cons idera re inac­
cessibile a qualsiasi ricerca di studiosi e di 
interessati alla ricostruzione storica di sin­
gole vicende, r i m a n e n d o inol t re esposto a 
de te r io ramento e dis t ruzione, n o n r a p p r e ­
senti u n a grave m e n o m a z i o n e pe r la pos­
sibilità di u n o studio documen ta to del fe­
n o m e n o del dissenso negli ann i 1926-1943, 
al di là ed al di fuori di schemat i smi e di 
enfatizzazioni re tor iche, a n c h e in o rd ine a 
manifestazioni m e n o no te e di m i n o r r i ­
levanza, a t t raverso la conoscenza di u n a 
più estesa e comple ta casistica; 

se i Ministri interessat i n o n in t endano 
disporre il ve r samento di tali document i 
all 'Archivio di Stato, che p r o w e d e r e b b e 
alla classificazione e registrazione, e co­

m u n q u e qual i provvediment i i n t endano 
ado t t a r e al r iguardo . (4-24908) 

GIULIANO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p r emesso che: 

ogni a n n o a u m e n t a n o considerevol­
m e n t e i giovani che, ai sensi della legge n. 
230 del 1998, ch iedono di adempie re il 
servizio di leva come obiet tor i di coscienza; 

ma lg rado tale o r i en tamento , che si va 
s e m p r e p iù diffusamente consol idando in 
tu t to il Paese, il n u m e r o degli ent i con­
venzionat i con il min is te ro della difesa n o n 
è asso lu tamente sufficiente a garan t i re ai 
giovani che si d ich ia rano obiet tor i di co­
scienza di po te re svolgere il servizio civile 
sostitutivo — : 

se sia a conoscenza della percen tua le 
di giovani che op ta p e r il servizio civile; 

qual i s iano le ragioni che os tano a d 
es tendere la convenzione con u n n u m e r o 
di enti ta le da po te re ga ran t i r e a tut t i i 
giovani che ne facciano regolare d o m a n d a 
di esp le tare il servizio civile sostitutivo. 

(4-24909) 

NOCERA. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

con la legge n . 990 del 24 d icembre 
1969 è s ta to in t rodo t to nel s is tema no r ­
mat ivo vigente l 'obbligo di so t topor re a d 
ass icuraz ione p e r la responsabi l i tà civile 
con t ro terzi pe r gli autoveicoli, na t an t i e 
motocicli ; 

con la successiva legge n. 39 del 26 
febbraio 1977 che ha convert i to il decre to-
legge n . 857 del 23 d i cembre 1976 tale 
obbligo è s ta to u l t e r io rmen te r ibadi to; 

dal la s is tematica legislatura in t ro ­
dot ta , scatur isce ol t re all 'obbligo pe r gli 
utent i , anche l'obbligo p e r le compagnie di 
ass icurazione, che o p e r a n o in regime di 
concess ione-autor izzaz ione di s t ipulare 
pe r tut t i i r ichiedenti , i relativi contrat t i ; 
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l 'unico c o m p o r t a m e n t o r ichiesto a ca­
rico del l 'assicurato è quello di pagare il 
p r emio assicurativo; 

accade s empre più spesso che istituti 
assicurativi sopra t tu t to nella regione Cam­
pania , in p resenza di u tent i che provocano 
p iù sinistri, r i f iutano la s t ipula di rinnovo 
del con t ra t to di ass icurazione - : 

se n o n r i tenga di sospendere o revo­
care l 'autor izzazione pe r la s t ipula dei 
cont ra t t i di ass icuraz ione nei confronti di 
quelle compagnie che ingiust if icatamente e 
sol pe rché l 'utente cagiona più volte sinistri 
in tempi r istret t i , rifiutano la s t ipula od il 
r innovo di cont ra t t i di ass icuraz ione a co­
p e r t u r a della responsabi l i tà civile p e r i 
veicoli o na tan t i . (4-24910) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle comunicazioni. — Per sapere : 

qual i provvediment i abb iano preso 
nei confronti della società Poste, che ha 
spe rpera to mil iardi in pubbl ic i tà « fasul­
la », pe r p r o p a g a n d a r e u n a inesis tente fun­
zionali tà del servizio postale; 

se abb iano richiesto indie t ro le 
s o m m e (trat tasi di migliaia di mil iardi) 
erogati in questi ann i ed abb iano assun to 
la responsabi le decisione di n o n t rasfer i re 
più s o m m e del pubbl ico d e n a r o a de t ta 
società; 

se sapp iano che nella sola Pa le rmo vi 
sono - come d o c u m e n t a il Giornale di 
Sicilia - tonnel la te di let tere n o n conse­
gnate, e gli sportell i postali sono pe r la 
maggior pa r t e chiusi, pe r m a n c a n z a di 
personale ; 

con ciò d imos t r ando le Poste, a n c o r a 
u n a volta, il loro limite ed u n a i r respon­
sabilità grave e continuativa; 

q u a n d o pensi il Governo di ch iudere 
ques to ca r rozzone ed affidare il servizio a 
quei privati che possano d a r e ampie ga­
ranz ie di funzionali tà. (4-24911) 

MALA VENDA. - Ai Ministri dell'interno 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

lunedì 5 luglio 1999 u n cor teo di 
disoccupat i di Napoli , Acer ra e Caivano, si 
recava al pa lazzo della regione Campan ia 
dove e ra previsto u n incon t ro con r a p p r e ­
sentant i della giunta regionale in re lazione 
a l l ' inser imento dei disoccupat i nei p iani di 
fo rmaz ione lavoro; 

la delegazione dei disoccupat i n o n 
veniva ricevuta e l ' incontro r i m a n d a t o al 9 
luglio 1999; 

la delegazione comunicava agli a l t r i 
d isoccupat i il r invio del l ' incontro e m e n t r e 
cresceva u n a prevedibi le tens ione t r a i 
manifes tant i le forze di polizia car icavano 
« a f reddo » e con violenza inaud i t a ed 
immot iva ta i disoccupati ; 

alla p r i m a car ica ne sono succedute 
a l t re che si sono t r a s fo rmate in u n a vera 
e p r o p r i a caccia a l l 'uomo da p a r t e delle 
forze di polizia, col prevalente obiettivo di 
indiv iduare e « pestaret» in m o d o par t i co­
lare i d isoccupat i di Acer ra in osservanza 
alle specifiche indicazioni gridate, a q u a n t o 
r isul ta a l l ' in terrogante , dall 'ex commissa r io 
di Acer ra signor Pascarel la che avrebbe 
indicato u n o p e r u n o i disoccupat i da 
p icchiare (già in passa to contraddis t in tos i 
in ana loghe aggressioni ai disoccupat i da 
p a r t e delle forze del l 'ordine in occasione di 
cortei e manifes tazioni nel c o m u n e di 
Acerra e in conseguenza delle qual i fu 
effettuato il t ras fe r imento di qua lche fun­
z ionar io di polizia); 

pe r sfuggire alla « caccia a l l 'uomo » 
da p a r t e delle forze di polizia, che avveniva 
a manifes taz ione o r m a i conclusa, a lcuni 
disoccupat i e r a n o costret t i a lanciars i in 
m a r e e nasconders i sot to le b a r c h e o rmeg­
giate, al t r i a ce rca re s c a m p o nei negozi, 
m e n t r e a lcuni di loro si rifugiavano in u n 
r i s to ran te e c iononostante , a q u a n t o risulta 
a l l ' in terrogante , e r a n o selvaggiamente ag­
grediti e pestat i dai poliziotti che nel pa­
rapiglia danneggiavano lo stesso locale; 

a l l ' in terno e nei pressi del r i s torante , 
e s e m p r e su « diret t ive » impar t i t e dall 'ex 
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commissar io di Acerra, venivano fermati , 
tut t i dopo essere stati ma lmena t i , 7 disoc­
cupati (Cuono De Maria, Giovanni De Ma­
ria, Guido Panico, Domenico Montano , 
Mario Petrella, Vincenzo Marzuoccolo, 
Gaetano Favicchio) gua rda caso tut t i di 
Acerra, e successivamente trasferit i in car­
cere per i d a n n i che i poliziotti avrebbero 
provocato ai locali del r i s toran te con la 
loro stessa violenza; 

la scrivente è lei stessa tes t imone dei 
gravissimi dann i fisici, delle gravissime le­
sioni r ipor ta te dai sette a r res ta t i in con­
seguenza di quella che a p p a r e come una 
bru ta le aggressione opera ta a freddo dalle 
forze del l 'ordine nei loro confronti (tutti 
r ipor tano diffuse e notevoli contusioni , tu­
mefazioni, ecchimosi ed escoriazioni pe r 
tu t to il corpo; il signor Domenico Mon tano 
inoltre p resen ta u n a vistosa e grave ferita 
alla testa); 

alla luce dei gravi fatti r ipor ta t i è 
opinione del l ' in terrogante che la giunta 
regionale della Campania è to ta lmente 
incapace al dialogo con i disoccupat i ed 
in sintonia con le direttive del Pasca-
rella che h a n n o de te rmina to gravi, in­
comprensibi l i ed ingiustificati att i r e ­
pressivi, di es t rema e gra tu i ta violenza, 
cont ro i disoccupat i da p a r t e delle 
forze dell 'ordine; 

gli unici motivi del l 'ar res to e della 
detenzione nel ca rcere di Poggioreale dei 
sette a r res ta t i sono dovuti, ad avviso del­
l ' interrogante, alla necessi tà di occul tare le 
innumerevol i ferite, lesioni ed ecchimosi 
dei rei terat i e bruta l i pestaggi cui sono stati 
sottoposti 

quali iniziative concre te i n t endano 
met te re in a t to per da re immedia t a r ispo­
sta a lPi r r imandabi le emergenza disoccupa­
zione nella provincia di Napoli ed in Cam­
pania; 

quali iniziative i n t endano i n t r ap ren ­
dere per verificare i m m e d i a t a m e n t e ed ac­
cer ta re le responsabi l i tà a l l ' in terno delle 
forze del l 'ordine che h a n n o de t e rmina to i 
gravi fatti denuncia t i . (4-24912) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la rea l izzazione della s t r ada di colle­
gamento t r a l 'area Indus t r ia le « Isca-Pan-
tanelle », (regione Basil icata provincia di 
Potenza) , e la s t r ada s tatale 19-ter, nei 
pressi del l 'abi tato di Polla (Salerno) e l 'au­
tos t r ada Salerno-Reggio Calabria, 2° lotto, 
n o n r isul ta essere nelle previsioni del p iano 
regolatore generale del c o m u n e di Cag-
giano (Salerno), t e r r i to r io nel qua le cade 
l 'ar ter ia descri t ta ; 

nel decre to n . 360/GST/MICA del 18 
d icembre 1998, relativo proget to n. 39/60/ 
6077/2 n o n è d ich ia ra ta espl ic i tamente la 
pubbl ica utilità, u rgenza ed indifferibilità 
ai sensi della legge n . 1 del 1978 art icolo 1, 
s e m b r a n d o lo stesso decre to solo u n prov­
vedimento di finanziamento del l 'opera; 

l ' impresa Pizzarott i , concess ionar ia 
dell ' intervento, m e n t r e con i s tanza p r o t o ­
collo n . 1603 del 18 m a r z o 1999 chiedeva 
al c o m u n e di Caggiano il prescr i t to nul la­
osta pe r l 'esecuzione dei lavori, il giorno 4 
maggio 1999 presen tava i s tanza al prefet to 
di Sa le rno circa l 'emissione del decre to di 
occupaz ione t e m p o r a n e a delle a ree in te­
ressate; 

in da t a 18 maggio 1999 il prefet to di 
Salerno, con decre to protocol lo n. 432/ 
Se t t . l /Sez . l , au tor izzava la d i t ta Pizzarot t i 
a l l 'occupazione t e m p o r a n e a dei t e r ren i ; 

in forza di ta le a t to , in da t a 3 giugno 
1999 sono stati notificati gli avvisi ai cit­
tadini interessat i agli e spropr i p e r i verbali 
di consis tenza ed occupazione t e m p o r a n e a 
da effettuare dal g iorno I o luglio 1999; 

ques to provvedimento è l 'unico s t ru­
m e n t o a t t raverso il qua le i ci t tadini h a n n o 
po tu to p r e n d e r e conoscenza di un p roce­
d imen to espropr ia t ivo che in teressa i ter­
reni di p ropr ie tà ; 

il Consiglio comuna le di Caggiano, in 
da t a 16 apr i le 1999, con a t to n . 19, ha 
del ibera to di r i lasciare il nul la-os ta di 
compe tenza pe r i lavori senza preventiva­
m e n t e d a r e a t to della n o n conformi tà del 
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proget to alle previsioni di P iano regolatore 
generale e, di conseguenza, senza a p p r o ­
vare il proget to stesso con le p r o c e d u r e 
previste dall 'art icolo 1, c o m m a 5 della 
legge n. 1 del 1978, relativo alla p resc r i ­
zione del l 'adozione in var ian te al Prg con 
le p r o c e d u r e di cui alla legge n . 167 del 
1962, ar t icolo 6 e seguenti; 

il giorno 8 giugno 1999, l 'Utc del 
c o m u n e di Caggiano, protocol lo n . 3619, 
ha ri lasciato u n certificato di des t inaz ione 
urbanis t ica dal qua le si evince che u n o dei 
te r ren i interessat i dai lavori di cos t ruz ione 
della s t rada è cons idera to zona agricola 
semplice, n o n r i ch i amando la del ibera di 
consiglio comuna le n . 19 del 1999 ed il 
decre to n . 360/GST/Mica; 

agli atti non r isul ta acquisi to a lcun 
p a r e r e indispensabi le al l 'esecuzione delle 
opere che r igua rdano ter r i tor i di notevole 
impor t anza paesaggistica ed idrogeologica; 

e n t r a n d o nel mer i to delle opere , il 
proget to prevede la real izzazione di u n 
collegamento t r a due pun t i con dislivello 
complessivo di circa 50 me t r i ed u n a di­
stanza, in linea d'aria, di c i rca 4,5 chilo­
metr i ; 

pe r il col legamento di tale segmento si 
dovrà rea l izzare u n a s t r ada di circa 6 
chi lometri il cui pe rcorso prevede, dal suo 
t ra t to iniziale a quo t a 650 me t r i circa, 
un 'ascesa di ul ter ior i 100 met r i , pe r r idi­
scendere, nel suo prosieguo, di circa 150 
metr i , e t e r m i n a r e alla quo t a di circa 550 
metr i , seguendo u n t raccia to che prevede 
circa 3 chi lometr i di gallerie ed a l t re t tant i 
di viadotti , alti fino a 24 metr i , n o n c h é 
t r incee con scavi fino a 7/8 me t r i di a l­
tezza; 

tali lavori compor t e r ebbe ro l 'inevita­
bile scempio del paesaggio col l inare di 
Caggiano, con pendenze med ie t r a il 6 ed 
il 7 pe r cento, s i cu ramente notevoli pe r 
un 'ope ra come quel la descri t ta; 

p rocedendo con u n t raccia to l ineare e 
diret to t ra i due punt i , p revedendo i 3 
chi lometr i di galleria, s t ra lc iando dal p r o ­
getto la p a r t e relativa ai viadotti ed alle 
t r incee, altri 3 chi lometri , con u n rispar­

m i o in t e rmin i economici e sa lvaguardando 
u n ambien te a n c o r a incon tamina to , si p o ­
t r ebbe rea l izzare u n percorso con pen­
denze del l ' I -2 pe r cento - : 

se il Governo voglia ch ia r i re in qua le 
a t to sia d ich ia ra ta la pubbl ica uti l i tà del­
l ' intervento descr i t to in premessa , n o n c h é 
la sua u rgenza ed indifferibilità necessar ie 
a l l 'occupazione t e m p o r a n e a delle a r ee in 
base alla qua le il Prefetto ha au tor izza to 
l 'occupazione t emporanea ; 

se, n o n r i tenga che t r a t t andos i di 
ope re n o n conformi allo s t r u m e n t o u rba ­
nistico vigente, n o n fosse necessar ia p r e ­
vent ivamente ai sensi della vigente n o r m a ­
tiva l 'adozione di var ian te al Prg ai sensi 
dell 'ar t icolo 1, c o m m a 5, della legge n. 1 
del 1978, con le p r o c e d u r e di cui alla legge 
167 del 1962, ar t icolo 6 e seguenti e t r a t ­
tandos i di p roced iment i in teressant i p r o ­
pr ie tà pr iva ta d a espropr ia re , s a rebbe s ta to 
necessar io , prevent ivamente , notif icare ai 
ci t tadini la comunicaz ione di inizio del 
p roced imento , in o t t e m p e r a n z a alla legge 
n . 241 del 1990, ar t icolo 7 e seguenti; 

se l ' approvazione del proget to con 
decre to n . 360/GST/Mica sia s ta ta p rece ­
du t a da u n a conferenza di servizi o da u n 
p a r e r e di conformi tà r i lasciato dal Consi­
glio super io re dei lavori pubblici , anche in 
osservanza dell 'art icolo 29 della legge 
n . 1150 del 1942; 

qual i s iano i cr i teri di scelta adot ta t i 
pe r il pe rcorso ; 

se si sia t enu to conto del notevole 
impa t to ambien ta l e p rodo t to dal l 'opera e 
s iano s ta te esper i te le p r o c e d u r e di Via; 

se s iano allo s tudio ipotesi a l ternat ive 
al proget to , in cons ideraz ione de l l ' enorme 
esborso economico necessar io pe r il com­
p le t amen to del l 'opera . (4-24913) 

BERSELLI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - p remesso 
che: 

a Faenza il Museo del Risorgimento e 
dell 'età c o n t e m p o r a n e a fu ape r to al p u b ­
blico nel 1930 e nel 1976 venne chiuso; 
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da al lora ques ta impor tan t i s s ima col­
lezione storica e cul tura le con un pa t r i ­
monio formato da let tere autografe, r i t ra t t i 
ad olio, incisioni e a rmi è senza sede e 
viene ospi tata pe r gentile concessione del 
conte Emiliani Zauli Naldi in due locali di 
sua p ropr ie tà in corso Matteott i 2; 

la documentaz ione del museo , circa 
900 pezzi, abbracc ia l 'arco che va dal 1796 
al 1945 e interessa non solo Faenza m a 
l ' intera Romagna; 

a t tua lmente il Museo del Risorgi­
mento , ol tre ad essere chiuso al pubblico, 
risulta in u n o s tato di p reoccupan te a b ­
bandono; 

mol te donazioni n o n sono s ta te effet­
tua te in q u a n t o i potenzial i donator i , dopo 
aver a p p u r a t o lo s ta to di degrado in cui 
versa il museo , h a n n o preferi to, pe r p r u ­
denza, n o n esporvi le loro pregiate opere - : 

qual i urgent i iniziative di p rop r i a 
competenza in tenda ado t t a re al fine di 
rest i tuire alla città di Faenza la possibilità 
di fruire del Museo del Risorgimento; 

se esista u n elenco dei pezzi conser­
vati nel Museo e se n o n r i tenga che si 
debba provvedere al più pres to ad u n a loro 
migliore custodia a catalogazione anche 
per verificare se ne siano anda t i persi o 
distrut t i . (4-24914) 

ANGHINONI, COPERCINI, BORGHE-
ZIO, VASCON, CIAPUSCI e TERZI. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

la p ian ta organica del persona le ad­
det to alla sezione dis taccata del t r ibuna le 
di Mantova in Castiglione delle Stiviere 
(Mantova) del 1° giugno 1999, prevede che 
vi sia la p resenza di c inque persone, ed in 
par t icolare : u n funzionario di cancelleria, 
un col laboratore di cancelleria, u n assi­
s tente giudiziario, due opera tor i ammin i ­
strativi, ed u n adde t to ausil iario di an t i ­
camera ; 

la p ian ta organica degli uffici di n o ­
tificazioni esecuzioni e protest i , s empre 

pe r la sezione dis taccata del t r ibuna le di 
Mantova in Castiglione delle Stiviere (Man­
tova), p revede - s e m p r e al giugno 1999 -
la p resenza di t r e addet t i , ed in par t ico la re : 
u n ufficiale giudiziario, u n assis tente ed u n 
opera tore ; 

le p rede t t e p ian te organiche sono pe­
ra l t ro simili a quel le degli ann i precedent i , 
m a c iononos tan te da o r m a i mol to t empo il 
pe r sona le è incredib i lmente sot to organico, 
nel senso che pe r q u a n t o r iguarda il pe r ­
sonale di cancel ler ia vi sono solo due ope­
ra tor i ed u n adde t to ausi l iario di ant ica­
mera , e m a n c a n o ben t r e persone : il fun­
z ionar io di cancelleria, il co l labora tore di 
cancel ler ia e l 'assistente giudiziario; m e n ­
t re pe r q u a n t o r iguarda gli ufficiali giudi­
ziari c'è solo la p r e senza dell'ufficiale giu­
diziar io e m a n c a n o sia l 'assistente che 
l 'operatore; 

con la t r a s fo rmaz ione della sezione 
dis taccata di p r e t u r a in sezione dis taccata 
di t r ibunale , l'ufficio giudiziar io di Casti­
glione delle Stiviere s ta subendo u n no te ­
vole a u m e n t o di car ico di lavoro, cui n o n 
cor r i sponde asso lu tamente la p re senza del 
personale , che asso lu tamente n o n r ispec­
chia la p i an t a organica appos i t amen te p r e ­
vista - : 

q u a n d o il min is te ro preveda l 'asse­
gnazione dei posti vacanti , ben t re su sei, 
pe r il pe r sona le di cancel ler ia e ben d u e su 
t re pe r il pe r sona le adde t to ai servizi di 
ufficiale giudiziario; 

qual i garanz ie vengano offerte in m e ­
ri to al r ispet to di t empi ragionevoli pe r 
risolvere il grave p rob lema . (4-24915) 

DI NARDO. - Al Ministro delVuniver-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica. 
— Per sapere - p remesso che: 

si è concluso il 17 febbraio 1990 il 
concorso inde t to con decre to minis ter ia le 
del 4 agosto 1988 p e r la conferma nel 
ruolo di professore o rd ina r io dei profes­
sori s t r ao rd ina r i vincitori del concorso a 
professore di p r i m a fascia di r aggruppa­
m e n t o F 1500 (otor inolar ingoiat ra) ; 



Atti Parlamentari - 25654 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 LUGLIO 1999 

in det to concorso è s ta to espresso u n 
giudizio negativo circa il confer imento del 
titolo o rd inar io pe r 7 candida t i su 14. Tale 
giudizio negativo è s ta to formula to a mag­
gioranza da due dei commissar i ( sempre 
gli stessi) con l 'opposizione del t e rzo com­
missar io e risulta, p e r tut t i e set te i can­
didati , in assoluto cont ras to con i giudizi 
positivi che le facoltà h a n n o espresso nei 
loro r iguardi pe rché potessero accedere al 
concorso, secondo quan to previsto dal la 
normat iva a t tuale . Nessun cenno p e r a l t ro 
e r ipor ta to nei giudizi dei commissar i che 
h a n n o espresso p a r e r e negativo circa le 
ragioni del p rop r io dissenso con i pa re r i 
formulat i dalle rispettive facoltà; 

si t r a t t a di u n fatto inaudi to e ma i 
verificatosi in passa to : solo eccezional­
m e n t e in concorsi del genere le commis ­
sioni h a n n o giudicato n o n posi t ivamente 
singoli candidat i , m e n t r e n o n è ma i acca­
duto che giudizi negativi fossero formulat i 
pe r più di u n candidato , la cui att ività 
scientifica e didat t ica o l t re tu t to fosse s ta ta 
r i tenuta valida a l l 'unanimi tà dal la facoltà 
presso cui egli e ra s tato ch i ama to c o m e 
professore s t raord inar io . Come è noto , in 
quest i concorsi alla commiss ione deve es­
sere sot toposta u n a sintet ica valu taz ione 
reda t ta dal Consiglio di facoltà a cui il 
candida to afferisce, che r iguarda l 'opero­
sità e l'efficienza didat t ica del cand ida to ed 
il m o d o in cui egli ha adempiu to ai suoi 
doveri accademici . È evidente che l'obbligo 
del candida to di p r o d u r r e tale d o c u m e n ­
tazione compor t a il dovere della commis ­
sione di valutar la e di giustificare qu ind i 
l 'eventuale dissenso. Il m a n c a t o assolvi­
m e n t o di tale dovere n o n solo va conside­
ra to u n a grave inadempienza m a al tresì 
costituisce u n ingiustificabile abuso; 

né tale abuso p u ò t rovare giustifica­
zione in pregresse ipotet iche i r regolar i tà 
dei concorsi che h a n n o po r t a to alla n o ­
mina a professore s t raord inar io , in q u a n t o 
il giudizio della commiss ione sul pe r iodo di 
s t raord inar ia to si configura come verifica 
del m o d o in cui sono stati adempiu t i i 
doveri accademici nel t r iennio successivo 
alla n o m i n a in ruolo e, come h a r ibadi to il 
Consiglio di Sta to (sez. VI, 2 giugno 1997, 

n . 356) illegittimo è quindi il giudizio di 
u n a commiss ione che es tenda la p r o p r i a 
valutaz ione ol t re i limiti della legge, fa­
cendo r i fer imento a fatti n o n inerent i i 
suoi compit i ist i tuzionali , che, qua lo ra con­
figurino degli illeciti, v e r r a n n o sanzionat i 
nelle sedi oppor tune ; 

la Commiss ione di de t to concorso è 
s ta ta n o m i n a t a con decre to minis ter ia le il 
12 se t t embre 1994, ed avrebbe dovuto con­
c ludere in base alle normat ive vigenti (ar­
ticolo 3, c o m m a 15, legge 7 febbraio 1979, 
n . 31) i p r o p r i lavori nel l 'a rco di u n anno ; 
invece, come il Ministro stesso ha r i corda to 
nella le t tera all 'Avvocatura dello Sta to 
(prot . N. 916 del 29 apr i le 1999) tali lavori, 
in violazione delle n o r m e ci tate e n o n o ­
s tan te i n u m e r o s i solleciti del l 'Amminis t ra­
zione, si sono p ro t ra t t i pe r c irca 4 anni , 
come del res to è s ta to ri levato anche dal 
Cun nella le t tera al Ministro (prot . n . 2291) 
relat iva alla a d u n a n z a del 15 d i cembre 
1998, nella qua le si n o t a n o i pregiudizi 
a r reca t i ai concorren t i , d ichiarat i n o n ido­
nei pe r le eventuali prove di recupero ; 

le n u m e r o s e i r regolar i tà che, ad av­
viso del l ' in terrogante , s a rebbero s ta te com­
p iu te dai d u e commissar i nei r iguardi dei 
candida t i n o n valutat i pos i t ivamente sono 
s ta te messe in evidenza in due dist inte 
occasioni: 

dal d i re t to re generale del Murs t 
che, il 22 luglio 1998 con le t tera p ro t . 
n . 3429 rest i tuiva al Segretar io della Com­
miss ione giudicatr ice i giudizi di n o n ido­
ne i tà relativi ai 7 candidat i ; 

dal Murst , a quel t empo re t to dal 
Minis t ro Berl inguer, che chiese in d a t a 15 
o t tobre 1998 al Consiglio Universi tar io Na­
zionale - con u n a prass i m a i ado t t a t a in 
p recedenza - di e sp r imere il suo p a r e r e 
sulla vicenda. Il Cun, ne l l ' adunanza del 15 
d i cembre 1998, r i spondendo alla r ichiesta 
precedente , p u r e sp r imendo p a r e r e favo­
revole sulla regolar i tà degli att i (p resumi­
bi lmente , ad avviso del l ' in terrogante , pe r 
sa lvaguardare i giudizi positivi espressi nei 
r iguardi degli a l t r i set te candidat i ) , fo rmu­
lava gravi cr i t iche in mer i to a l l 'opera to 
della Commissione, r i levando ta luni com-
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ment i impropr i e inoppor tun i contenut i 
nei giudizi concernent i i candidat i e rile­
vando inoltre che e ra s ta to supe ra to il 
per iodo biennale di proroga anche in r a p ­
por to alla lunga d u r a t a delle p rocedu re di 
valutazione; 

lo stesso a t tua le Ministro, sena to re 
Zecchino, nelle r ichieste di p a r e r e sulla 
vicenda da lui avanza te all 'Avvocatura Ge­
nera le dello Stato il 29 Aprile 1999 (prot . 
n . 916), in proposi to sollevava il p rob l ema 
se, nell ' ipotesi di ri levate illegittimità nel­
l 'operato della Commissione, il Ministero 
potesse annu l l a re in tu t to o in p a r t e gli at t i 
o p rocedere alla sost i tuzione di a lcuni 
component i o del l ' intera Commissione. Il 
Ministro rilevava inol t re che le i r regolar i tà 
ipotizzate su iniziativa degli interessat i po ­
tevano essere così individuate: « due dei t r e 
commissar i di cui si compone la Commis­
sione giudicatrice, h a n n o dato , sia p u r e in 
tempi e p rocedure diversi m a p u r s e m p r e 
nel l 'ambito di attività collegate, giudizi 
cont raddi t tor i nelle rispettive facoltà e ne ­
gat ivamente nei verbali del concorso. In 
par t icolare , il Commissar io professor Costa 
si è espresso nei confronti del cand ida to 
Motta posi t ivamente nella sua veste di u n o 
dei t re relator i nomina t i dal Consiglio di 
facoltà pe r ana l izzare l 'attività didat t ica e 
scientifica del Mot ta ai fini della sua a m ­
missione al giudizio di conferma ad ord i ­
nar io ( adunanza del Consiglio di facoltà 
del 10 gennaio 1994); negat ivamente qua le 
commissar io del concorso di cui t ra t tas i . Il 
commissar io professor Filipo e ra p resen te 
a l l ' adunanza del Consiglio di facoltà del 9 
d icembre del 1993 d u r a n t e la qua le è s ta ta 
posta a votazione pe r a lzata di m a n o ed 
approvata , senza eccezioni, la formula­
zione del giudizio nei confronti del candi ­
dato Cianfrone pe r il suo passaggio ad 
ordinar io , giudizio reda t to in te rmini ine­
quivocabi lmente positivi sia pe r q u a n t o 
concerne l'attività didatt ica, come p e r 
quella di r icerca; qua le commissar io , il suo 
giudizio è s ta to invece comple t amen te ne ­
gativo sull 'attività scientifica »; 

a tali gravi rilievi si aggiungono le 
osservazioni già ci tate relative alla tardiva 
conclusione dei lavori della Commissione, 

t an to che l 'Avvocatura Genera le dello Stato 
n o n poteva espr imers i sugli eventuali ille­
citi relativi agli al tr i candidat i giudicati 
n o n posi t ivamente in q u a n t o il Minis tero 
aveva omesso di t r a sme t t e r e i dat i relativi 
alle posizioni con t radd i t to r i e di tali can­
didat i . Ed è s e m p r e p a r e r e dell 'Avvocatura 
Genera le dello Sta to che r i en t ra nel l 'am­
bito della compe tenza del Minis t ro - te­
n u t o conto sia della c i rcos tanza che il 
r i ch iamato o rgano collegiale è nomina to , 
ex ar t icolo 78, c o m m a 3, del citato regio 
decreto , dalla p r ede t t a au tor i t à di vertice, 
che di q u a n t o disposto da l successivo a r ­
ticolo 82 che r iserva al Ministro le decre ­
tazioni di n o m i n a e di confer imento del 
g rado di professore o rd inar io - u n gene­
ra le di po te re di vigilanza che a p p u n t o 
legitt ima iniziative del t ipo di quelle sug­
gerite nella p resen te consul taz ione - : 

qual i provvediment i i n t enda assu­
m e r e in sede di poter i di au to tu te la pe r 
sa lvaguardare gli interessi e il prestigio 
del l 'Accademia Universi tar ia e al t resì pe r 
evitare dann i ingiusti ai concor ren t i a tale 
concorso-esame; 

come pensi di intervenire , in consi­
de raz ione del suo generale po te re di vigi­
lanza, pe r imped i re che gli illeciti compiut i 
da a lcuni commissar i , che a giudizio del­
l ' in terrogante devono r i teners i ampia ­
m e n t e provat i ed accertat i , come anche 
ri levato dagli organi amminis t ra t iv i del 
Murst , s iano causa di ul ter ior i r i ta rd i pe r 
la conclusione di u n concorso che si p r o ­
t r ae d a o l t re c inque ann i con evidenti 
pregiudizi p e r l ' amminis t raz ione universi­
t a r i a e gravi dann i , o l t reché economici , 
a n c h e mora l i p e r gli interessat i ; 

qual i solleciti provvediment i in tenda 
ado t t a r e pe r ch ia r i re e p o r r e r imedio ai 
gravi ed inquie tant i fatti descrit t i , d e n u n ­
ciati dagli stessi interessat i e sui qual i si 
p r e s u m e s iano in corso indagini . (4-24916) 

GRAMAZIO. — Ai Ministri delle comu­
nicazioni e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

ne l se t tore delle te lecomunicazioni 
l 'esistenza del decre to n . 381 del 1998 in 
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t ema di i n q u i n a m e n t o e le t t romagnet ico 
n o n garant isce u n a p iena soddisfazione 
delle associazioni ambiental is t iche, dei Co­
mitat i dei cit tadini, pe r via di u n a inade­
guata e ca ren te appl icazione dello stesso; 

con il prol i ferare delle a n t e n n e pe r 
te lecomunicazione senza u n a regolare no r ­
mat iva si sta a l imen tando u n vero e p r o ­
pr io « m e r c a t o n e r o » che vede i gestori del 
servizio di telefonia cellulare impegnat i a d 
elargire compens i sproposi ta t i senza u n a 
regolare gestione dei fondi d ' impresa p u r 
di erigere appa recch ia tu re pe r la r ipet i ­
zione del segnale telefonico sui palazzi 
delle cit tà i tal iane; 

con analoga metodologia di ca ra t t e re 
t e rzomondis ta mol te imprese pr ivate ela­
b o r a n o piani pe r il pos iz ionamento delle 
microcellule pe r telefonia cel lulare (a soli 
t r e met r i di a l tezza sulle più belle p iazze 
italiane) senza i dovuti s tudi di compat i ­
bilità ambien ta le n é di verifica sui campi 
elet tromagnetici esistenti; 

i piani e laborat i pe r l ' installazione 
delle an t enne sono sconosciuti agli Ent i 
prepost i quali le Asl, regioni, province, 
comuni e viste le difficoltà oggettive a far 
r i spet tare la normat iva vigente del decre to-
legge n. 381 del 1998 ai gestori già in 
possesso di regolare l icenza sul te r r i tor io 
i tal iano quali (Tim, Omnite l e Wind); 

ad avviso del l ' in terrogante il consor­
zio Blutel si t rova nella effettiva impossi­
bilità di ope ra r e sul m e r c a t o viste le p r o ­
blemat iche di t rasmiss ione del segnale te­
lefonico, senza imp ian t a r e nuove a n t e n n e e 
quindi a l zando u l t e r io rmente i già alti va­
lori di rad iaz ione e le t t romagnet ica esi­
stenti nelle città i tal iane 

se, alla luce dei nuovi sviluppi nel­
l 'assegnazione della l icenza al q u a r t o ge­
s tore di telefonia mobile, n o n si r i tenga 
fondamenta le p r e n d e r e provvediment i pe r 
evitare che a n c h e il futuro nuovo soggetto 
delle comunicaz ioni n o n si trovi nella con­
dizione di a l imenta re quel m e r c a t o poco 
pul i to che t roppo pa lesemente r i suona 
come u n a violenza ai dann i della popola­
zione; 

qual i iniziative s iano s ta te in t r ap rese 
o si i n t endano ado t t a r e nel senso da tut t i 
auspica to affinché il d a n n o oggettivo sul 
pr incipio di tu te la della popolazione dalle 
radiaz ioni n o n ionizzant i possa essere ge­
stito in fo rma efficiente; 

se n o n sia p iù o p p o r t u n o pe r la c re ­
dibilità di ques to Governo in t e m a di po ­
litiche ambien ta l i sospendere la gara pe r il 
q u a r t o gestore di telefonia mobile, effet­
t u a n d o u n moni toraggio ambien ta le sulla 
a t tua le s i tuazione e prevedendo u n p iano 
di bonifica sugli impiant i esistenti . 

(4-24917) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

sulla se ra ta di m a r t e d ì 13 luglio 1999 
è s ta to pe rpe t r a to u n gravissimo a t t en ta to 
ai dann i del do t to r Paolo Pollichieni, capo 
r eda t to re della Gazzetta del Sud di Reggio 
Calabria; 

u n ordigno ad al to potenziale è s ta to 
fatto esplodere nel garage del l 'abi tazione 
p rop r io nel m o m e n t o in cui il do t to r Pol­
lichieni, a b o r d o di u n c ic lomotore stava 
p e r ap r i r e il cancel lo del condominio; 

l 'auto del giornalis ta è s ta ta comple­
t a m e n t e d i s t ru t ta ed a causa dell ' incendio 
sviluppatosi successivamente, gli abi tant i 
del l ' intero condomin io sono stati costret t i 
a lasciare le p ropr i e abitazioni; 

l ' a t tenta to di ch ia ra mat r i ce mafiosa 
solo pe r p u r o mi raco lo e p e r ques t ione di 
a t t imi n o n ha investito il do t to r Pollichieni; 

il giornalista, da sempre , ha svolto il 
p rop r io lavoro con g r a n d e professionali tà e 
coraggio, d e n u n z i a n d o ed in fo rmando 
l 'opinione pubbl ica ca labrese di qualsiasi 
a t to del inquenzia le perpe t ra to , nella p r o ­
vincia reggina, dal le varie cosche mafiose; 

già a l t re volte, il do t to r Pollichieni, 
s e m p r e pe r il coraggio d imos t ra to nella sua 
attività è s ta to vi t t ima di a t ten ta t i ch ia ra ­
m e n t e in t imidator i - : 

qual i urgent i iniziative i n t endano as ­
s u m e r e al fine di ass icurare alla giustizia i 
responsabi l i del vile a t t en ta to e ga ran t i r e il 
do t to r Pollichieni affinché lo stesso possa 
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svolgere con la mass ima t ranqui l l i tà la sua 
coraggiosa attività professionale. (4-24918) 

SAIA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

nelle giornate del 9 e 10 luglio 1999 u n 
violento nubifragio di eccezionale intensità, 
si è abba t tu to in u n a zona cost iera della 
provincia di Teramo, nel l 'a rea t r a i fiumi 
Piomba e Vomano, colpendo in m o d o pa r ­
ticolare il c o m u n e di Pineto ed il bac ino dei 
corsi d 'acqua Cer rano e Calvano che sono 
s t rar ipat i a l lagando la zona e la cit tà di 
Pineto; 

a seguito dell 'alluvione si sono regi­
strati gravissimi dann i ad opere ed im­
pianti pubblici del c o m u n e di Pineto, a 
s t rade provinciali e statali, a s t r u t t u r e di 
conten imento di piccoli invasi e agli argini 
fluviali, a col ture agricole, ad impiant i tu­
ristici della costa, a locali pubblici e p r i ­
vati, a negozi ed al tr i esercizi commercia l i , 
a bot teghe art igianali e a fabbriche della 
zona; 

pe r le sole opere ed impiant i pubblici 
del comune di Pineto si è s t imato u n d a n n o 
di circa 10,5 mil iardi ; 

nella zona sono intervenut i i Vigili del 
fuoco ed u n a speciale commiss ione tecnica 
della protez ione civile regionale che h a n n o 
fatto u n a ricognizione della zona ed u n a 
p r ima s o m m a r i a descr izione dei dann i — : 

se e qual i iniziative in tenda ado t t a r e 
il Governo pe r far fronte alla s i tuazione e 
per far sì che si p roceda subi to alla ripa­
razione delle opere ed impiant i pubblici 
danneggiati; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o s tanz ia re 
somme pe r r isarc i re i gravi dann i subiti 
dalla popolazione della zona colpita da l 
nubifragio. (4-24919) 

POLIZZI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - p remesso che: 

il corpo docente della facoltà med i ­
cina e chirurgia dell 'universi tà degli s tudi 

di Bari , t r a professori e r icercator i è com­
posto a t t ua lmen te da 385 persone ; 

cons idera te le prescr iz ioni legislative 
nazional i in t e m a di organico univers i tar io 
e calcolati il n u m e r o dei posti letto, in base 
alla p r o g r a m m a z i o n e r ipor ta ta nel nuovo 
p iano di r io rd ino della re te ospedal iera 
nel la regione Puglia, si è definito il n u m e r o 
mass imo di immatr ico laz ioni complessive 
par i a 448 uni tà ; 

tale n u m e r o di 448 un i tà è da con­
s iderars i p e r i 3 corsi di laurea attivati 
(medic ina e ch i rurg ia di Bari ; medic ina e 
chi rurgia di Foggia, odonto ia t r ia e protesi 
den ta r i a di Bari) , inclusi gli s t ranier i extra 
comuni t a r i n o n residenti in Italia a cui è 
r iservato u n n u m e r o complessivo di 15 
uni tà ; 

la facoltà medic ina e chirurgia del­
l 'università degli s tudi di Bari è l 'unica in 
te r r i tor io pugliese; 

in base al r a p p o r t o t r a abi tant i i ta­
liani e n u m e r o di immatr ico laz ioni com­
plessive p e r le facoltà di medic ina e chi­
rurgia a livello naz iona le ne l l ' anno acca­
demico 1998-1999, il cont ingente teorico di 
immatr ico laz ioni da assegnarsi alla Puglia 
s a rebbe di 458 un i t à - : 

se n o n r i tenga giusto acce t ta re la r i ­
chiesta avanza ta dalla facoltà medic ina e 
ch i rurg ia del l 'universi tà degli s tudi di Bar i 
di 448 immatr icolaz ioni ; 

se n o n r i tenga che u n a p a r t e dei posti 
previsti in assegnazione d e b b a n o essere 
riservati ai cosiddett i s tudent i ricorsisti che 
abb iano m a t u r a t o dir i t to di pre laz ione . 

(4-24920) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per s ape re - p remesso che: 

a Milano, in località Cascina Ba-
smet to , u n m e g a - c a m p o nomad i , pe r de ­
cisione della Giunta comuna le di Milano, 
s ta p e r essere real izzato senza che sia s tata 
effettuata la doverosa valutaz ione dell ' im­
pa t to ambien ta le che ques ta real izzazione 
dovrà compor t a r e , t r a t t andos i di u n a 
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s t ru t tu ra des t ina ta ad ospi ta re circa 250 
persone; 

l 'area verde in ques t ione è a t tua l ­
men te coltivata a r isaia ed in p a r t e util iz­
za ta pe r u n a l levamento di cavalli ed è 
servita da canali irrigui provenient i dal 
vicino Naviglio, vede anco ra la p resenza di 
rane , a i roni ed altri animal i acquat ici ; a d 
essa è pe r t inen te u n a ant ica cascina, che 
con i t e r ren i c ircostant i che dovrebbero 
essere oggetto dell ' intervento, costituisce 
u n « complesso » ru r a l e mol to i m p o r t a n t e e 
degno di salvaguardia, sito alla periferia 
sud della cit tà di Milano, da t e m p o oggetto 
di visite delle scolaresche a scopo didat t ico; 

tu t t i i s indaci dei comuni c i rcostant i 
h a n n o par tec ipa to a manifestazioni di p r o ­
testa civile con t ro la real izzazione del 
c a m p o in det ta zona - : 

se n o n r i tenga dover u rgen temen te 
intervenire pe r b loccare la real izzazione 
del c ampo n o m a d i sopra indicato che, pe r 
le modal i tà e p e r l 'ampiezza dell ' inter­
vento, n o n p u ò n o n cost i tuire u n gravis­
s imo a t t en ta to all ' integrità ambien ta le del 
ter r i tor io . (4-24921) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

la real izzazione del c a m p o n o m a d i 
sito a Milano in zona Cascina Basmet to , 
oggetto di u n a p receden te in te r rogazione 
p a r l a m e n t a r e del l 'a t tuale in te r rogante , è 
s ta ta fatta oggetto di u n a manifes taz ione di 
pro tes ta svoltasi in da t a 13 luglio 1999 con 
la par tec ipaz ione dei sindaci dei comun i 
circostanti ; 

nel la no t te fra il 13 e il 14 luglio 1999 
alle o re 04 circa, ingenti forze di polizia 
h a n n o fatto improvvisa i r ruz ione nella 
zona, sgomberando con la forza il presidio, 
organizzato in m a n i e r a civile e democra ­
tica dai ci t tadini residenti , che da t e m p o si 
oppongono alla real izzazione di u n mega­
c a m p o nomadi , sia pe r motivi di s icurezza 
che pe r motivi di tutela del l 'ambiente ; 

t redici persone, fra cui ot to a p p a r t e ­
nent i alla benemer i t a associazione di vo­

lon tar ia to civile «Volontar i Verd i» , sono 
stati por ta t i negli uffici della ques tu ra cen­
t ra le di Milano ed ivi t r a t t enu t i pe r iden­
tificazione; 

successivamente, q u a n d o n u m e r o s e 
ruspe , p r ecedu te da notevole sch ie ramento 
di poliziotti sono s ta te in t rodot te nella 
zona pe r d a r luogo all ' inizio dei lavori, i 
ci t tadini che manifes tavano la p rop r i a con­
t r a r i e t à sono stati a l lontanat i con metodi 
b rusch i e l ' in terrogante, che a p iù riprese 
si aggrappava alle ruspe , è s ta to anch'egli 
s t r a t tona to e b r u s c a m e n t e a l lontana to ; 

a lcuni giornalist i p resent i h a n n o r i ­
ferito a l l ' in ter rogante di aver udi to chia­
r a m e n t e u n funzionar io della ques tu r a di 
Milano i m p a r t i r e al conducen te di u n fur­
gone l 'ordine di p rocede re in avanti , m e n ­
t r e l ' in terrogante si t rovava anco ra aggrap­
pa to al mezzo ; 

l 'accesso alla zona della Cascina Ba­
smet to , p e r mol te ore, è s ta to impedi to ai 
ci t tadini della zona a t t raverso il blocco 
della s t r ada di accesso, nonos tan te tu t t a la 
manifes taz ione di pro tes ta si sia svolta 
senza a lcun eccesso n e a n c h e verbale da 
p a r t e dei ci t tadini; 

a l l ' in ter rogante n o n è s ta to possibile 
o t tenere , a n c o r che n e abbia fatto r ichiesta 
ai funzionar i della ques tu ra di Milano ivi 
present i , di po te r comun ica re d i r e t t amen te 
con il Gabine t to della prefe t tura , al fine di 
r i ch iederne l ' intervento p e r evitare le p r e ­
vedibili tensioni; 

se n o n ritenga dover u rgen temen te 
in terveni re d i sponendo , pe r motivi di or ­
dine e s icurezza pubblica, l ' immedia ta so­
spensione dei lavori di rea l izzazione del 
c a m p o n o m a d i sopra indicato in località 
Cascina Basmet to a Milano. (4-24922) 

UBER ANGHINONI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

pe r l 'esercizio dell 'attività forense, oc­
co r r e un 'abi l i taz ione che si consegue p e r 
titoli ed esami med ian t e prove presso le 
cort i d 'appello; 
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la media naz ionale d 'ammiss ione agli 
orali dopo la prova scri t ta è s ta ta ne l l ' anno 
1999, di circa il 70 pe r cento; 

la stessa presso il t r ibuna le di Milano, 
in linea con gli episodi degli ann i p rece­
denti , è del 10-15 pe r cento; 

tale med ia è pressoché identica in 
tu t te le corti d 'appello del Nord; 

l 'analisi statistica rileva che la med ia 
delle ammissioni agli orali delle corti d 'ap­
pello nel cen t ro-sud supe ra a b b o n d a n t e ­
men te P80 per cento; 

nel caso di Milano preso a campione , 
i pra t icant i avvocati milanesi h a n n o rile­
vato una serie di i r regolar i tà che p o r t a a 
r i tenere che il r isul ta to sia già precost i tui to 
affinché la med ia degli ammess i al l 'orale 
non debba supe ra r e percen tua le già asse­
gnata alla commissione; 

tali i rregolari tà p a r r e b b e r o far emer ­
gere un me todo di cor rez ione degli e labo­
rati teso ad e s t r a r r e quel la percen tua le 
predefinita basandosi su un solo p a r a m e ­
t ro di valutazione, esc ludendo quindi l 'ana­
lisi completa del mer i to del l 'e laborato 
senza che inol t re vengano mot ivate le 
esclusioni effettuate; 

molt i pra t icant i , assunto come prass i 
il s is tema di consent i re l 'abili tazione in 
massa di pra t icant i del cen t ro-sud Italia, si 
recano con t rasfer imento solo ca r to la re 
della res idenza presso le corti d 'appello del 
sud pe r poter supe ra re l 'esame a l l ' ombra 
delle agevolazioni che nei fatti vengono 
laggiù concesse - : 

se s iano rilevabili, e dove, i dat i che 
consentano di fare ch iarezza su ques ta 
si tuazione d 'assoluta gravità; 

se la s i tuazione rilevata dagli in ter­
roganti sia no ta al Governo; 

se, nel caso sia d imostrabi le che i 
risultati sono di fatto predefinit i da u n a 
percentua le di blocco, ciò possa concre ta re 
dei compor t amen t i illegittimi; 

se, nel caso s iano dimostrabi l i omis­
sioni nella cor rez ione degli elaborat i , si 

dovrebbero a m m e t t e r e alla prova ora le 
tut t i coloro che di tale c o m p o r t a m e n t o 
s iano stati « vit t ime »; 

se sussis tano i p resuppos t i pe r riven­
d icare l ' intervento del l 'autor i tà ga ran te la 
l ibera concor renza , assun to che l 'abilita­
zione è p resuppos to dell 'attività forense 
a n c h e sul p iano della professione e quindi 
dell 'attività economica sot tos tante ; 

se s iano a conoscenza di iniziative 
assun te dal la mag i s t r a tu ra in o rd ine a tale 
s i tuazione; 

se n o n r i tenga che sia individuabile 
u n a m a n c a n z a di vigilanza da p a r t e del­
l 'ordine degli avvocati e in tal caso, u n a 
responsabi l i tà dei suoi vertici; 

qual i azioni in t enda i n t r a p r e n d e r e il 
Governo in tal senso al fine di ga ran t i re 
t r a spa renza , pa r i accesso al l 'abil i tazione e 
quindi all 'attività forense e tutela degli 
stessi diri t t i pe r tut t i i ci t tadini indipen­
d e n t e m e n t e dal la loro posizione geografica 
di origine. (4-24923) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

il g iornale Vlnformatore ha recen te ­
m e n t e pubbl ica to u n art icolo nel qua le si 
afferma che l ' aumento nei r end imen t i dei 
titoli di S ta to ha cost re t to il Tesoro ad 
a u m e n t a r e i tassi nomina l i dei nuovi titoli 
in emissione (in pochi mesi si è passat i dal 
4 pe r cento sui titoli a dieci ann i al 5 pe r 
cento) con u n costo in t e rmin i di interessi 
di ol t re 20 mila mi l iardi l 'anno; 

si pun tua l i zza al tresì che il Dpef a p ­
p e n a p resen ta to n o n cont iene a lcun rife­
r imen to a l l ' aumento dei r end imen t i sui 
titoli, susc i tando il dubbio su come il Go­
verno possa fronteggiare ques ta nuova 
real tà e t rovare i fondi pe r copr i re l 'au­
m e n t o della spesa pe r interessi . Si afferma 
inol t re che tale Dpef r ischia di dover essere 
comple t amen te rivisto a s e t t embre q u a n d o 
la nuova legge f inanziar ia dovrà t enere 
conto del m u t a t o p a n o r a m a in te rnaz iona le 
dei tassi di interesse . I partner europei che 
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avevano da to il loro assenso all ' ingresso 
dell 'Italia nel l 'Euro, p u r conoscendo la de­
licata s i tuazione dei conti pubblici e sot­
tovalutando l ' enorme macigno del debi to 
pubblico i taliano, oggi f remono consape­
voli di aver pe r so il consenso in t e rno e 
in ternazionale . 

E se Ge rman ia e Franc ia sono in grado 
di t en ta te un r i lancio della loro economia 
con tagli alla spesa pubblica, d iminuz ione 
delle al iquote fiscali e flessibilità del lavoro 
- osserva L'Informatore - l 'Italia gover­
na t a da D'Alema e Cossutta e dai s indacati , 
n o n è in grado di fronteggiare l 'emergen­
za - : 

se abbia letto q u a n t o scrit to dal l ' /n-
formatore e qua le valutazione abbia da to 
alla reale si tuazione, che obie t t ivamente 
a p p a r e mol to p reoccupan te ; 

se non r iconosca che tu t to ciò è vero 
e cosa in tenda fare pe r d e t e r m i n a r e u n 
sa lu tare camb iamen to degli a t tual i indi­
rizzi economici . (4-24924) 

RICCIO. — Ai Ministri per la solidarietà 
sociale e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

da lamente le degli ospiti dell ' Ist i tuto 
pe r videolesi « Davide Chiossone » di Ge­
nova, r i su l terebbe che lo stato di m a n u ­
tenzione ed efficienza delle a t t r ezza tu re 
indispensabil i alla vita degli ospiti - ad 
esempio, sedie a rotelle, sba r r e pe r letti, 
a t t r ezza tu re della mensa , eccetera - sia 
a lquan to carente ; 

p a r r e b b e altresì che a lcune coord ina­
trici infermieris t iche siano poco diligenti 
ed attive nello svolgimento dei loro com­
piti; 

il medico p repos to al l 'assistenza sa­
n i ta r ia degli ospiti, essendo special izzato in 
ginecologia, s a rebbe poco idoneo al t ipo di 
p rob lemat iche degli ospiti, in molt i casi 
anziani ; 

le pe r sone affette da p rob lemi psi­
chici provenient i dagli ex ospedali psichia­
trici di Cogoleto e di Genova Quar to , p u r 
essendo bisognose di cu re e assis tenza p a r ­

ticolari, sono alloggiate con gli al t r i ospiti 
c r eando pesan t e disagio pe r la convivenza; 

inoltre , lo s ta to di igiene lascerebbe 
a lquan to a des ide ra re se fosse confe rmato 
che, pe r m a n c a n z a di b iancher ia , anche 
agli incont inent i n o n vengano cambia te 
a l l 'occorrenza le lenzuola; 

a ques ta s i tuazione di grave degrado 
se n e aggiungerebbe u n a pa radossa le di 
o rd ine amminis t ra t ivo che consis terebbe 
nel fatto che l ' amminis t raz ione con t inue­
rebbe a paga re l'affitto pe r la b iancher ia 
smar r i t a o inservibile; 

ques te ed a l t re lamente le sa rebbe ro 
state evidenziate con let tera r a c c o m a n d a t a 
al l 'assessore alla p r o m o z i o n e sociale del 
c o m u n e di Genova, Sergio Rossetti , senza 
d e t e r m i n a r e a lcun effetto; 

se fosse confermato il livello di inef­
ficienza delle cooperat ive infermieris t iche 
che svolgono il servizio presso l ' istituto in 
quest ione, s a r ebbe conseguente la verifica 
dei cr i ter i secondo i qual i vengono sele­
z ionate e prescel te - : 

qual i provvediment i urgent i in ten­
d a n o a s s u m e r e al fine di a p p u r a r e la ve­
ridicità dei rilievi avanzat i alla gestione 
dell ' Ist i tuto « Davide Chiossone » ed ovviare 
a tale s ta to di cose. (4-24925) 

LECCESE. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Fondaz ione San Romanel lo del 
Monte Tabor , p res ieduta da don Luigi Ma­
ria Verzè ha o t t enu to nel 1992 con del ibera 
Cipe, su p ropos ta dell 'al lora Minis t ro della 
sani tà F rancesco de Lorenzo, 20 mi l iard i 
di f inanz iamento pe r la cos t ruz ione di un 
ospedale a Roma; 

tale f inanz iamento venne giustificato 
con il r i conosc imento di Irccs (Isti tuto di 
r icovero e c u r a a ca ra t t e re scientifico) ot­
t enu to il 25 luglio 1972; 

tale r iconoscimento, r innovabi le ogni 
c inque anni , è s ta to r innovato nel 1981 
« l imi ta tamente alle s t ru t tu re in cui aveva 
sede l 'Istituto » (ovvero via Olgettina, Mi-
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lano-Segrate pe r ospedale San Raffaele e 
Iliasi-Verona pe r la Fondaz ione S a n Ro-
manel lo del Monte Tabor) ; 

i fondi riservati agii Irccs furono as­
segnati in base alla legge sull 'edilizia sa­
ni tar ia (legge n. 88, art icolo 20); 

secondo indiscrezioni del minis te ro 
della sani tà r ipor ta te dalla s tampa, in quel 
per iodo il S a n Raffaele, d i re t ta e m a n a ­
zione della Fondaz ione San Romanel lo del 
Monte Tabor, n o n sa rebbe s tato in pos­
sesso dei requisit i pe r o t tenere tali f inan­
ziamenti , ovvero il rinnovato r iconosci­
mento di Irccs; 

s embre rebbe che in base ad appun t i 
e document i della Commissione u rban i ­
stica del c o m u n e di Segrate e di u n a co­
municaz ione del minis tero della sani tà del 
17 luglio 1972 (che annunc i a con sette 
giorni di ant icipo il decre to Irccs), r isul­
tano dubbi ed o m b r e sulla liceità e t ra ­
sparenza del decreto di r iconosc imento 
Irccs — : 

se il Ministro in ter rogato sia a cono­
scenza dei fatti suesposti e se in tenda 
disporre u n a pun tua l e verifica a m m i n i ­
strativa, t enu to conto che al Ministro spet­
tano i compiti di vigilanza sugli Irccs. 

(4-24926) 

RICCIO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

ai t i tolari di agenzie di p ra t i che au­
tomobilist iche (« esercizio dell 'attività di 
consulenza pe r la circolazione dei mezzi di 
t raspor to ») che alla da ta del 5 se t t embre 
1991 n o n avevano m a t u r a t o t re ann i di 
effettivo esercizio dell 'attività è consenti to, 
in via provvisoria, di proseguire l 'esercizio 
dell 'attività in quest ione fino al rilascio 
del l 'autor izzazione definitiva, subord ina ta ­
mente alla f requenza con profit to di u n 
corso di formazione professionale come 
disciplinato dall 'art icolo 5 della legge 
n. 264 del 1991; 

tali corsi - seguiti da apposi to esame, 
il cui supe ramen to costituisce e lemento 

essenziale p e r i soggetti di cui sopra -
p o t r a n n o essere svolti so lamente sulla base 
del l 'adozione del prescr i t to decre to min i ­
steriale, che n e avrebbe dovuto fissare i 
cr i teri e le modal i tà di svolgimento; 

a detti corsi dov ranno pa r t ec ipa re i 
soggetti di cui sopra - i nd ipenden temen te 
dal titolo di s tudio posseduto - e l 'accesso 
sa rà consent i to ai soggetti sprovvisti del 
titolo di s tudio prescr i t to con la deroga 
prevista dal l 'ar t icolo 4, commi 6 e 7, della 
legge n. 11 del 1994; 

la confusione sul l 'argomento, che 
sconcer ta gli opera to r i del set tore, è acui ta 
da iniziative di enti di fo rmazione che, in 
m a n c a n z a del decre to minis ter ia le citato, 
o rgan izzano corsi di fo rmaz ione « pe r l'ot­
t en imento del l 'a t tes tato di idonei tà profes­
sionale all 'esercizio dell 'attività di consu­
lenza p e r la circolazione dei mezzi di 
t r a spo r to », come quello r ecen temen te p r o ­
mosso a Genova dal Centro di fo rmazione 
professionale « Gae tano Mar t ino », con evi­
den te ambigui tà , gene rando disor ienta­
m e n t o t ra gli opera to r i delle agenzie; 

a d imos t raz ione della sot tovaluta­
zione della p rob lemat ica in ques t ione da 
pa r t e del min is te ro competen te , si susse­
guono le richieste di ch ia r iment i da p a r t e 
dei t i tolari di agenzie interessat i al l 'a t te­
stato in oggetto e, inol tre , pe r q u a n t o at­
t iene la regione Liguria - da t a la compe­
tenza degli enti regione sulla gestione dei 
fondi finalizzati a l l 'organizzazione degli 
esami - n o n è s ta to at t ivato a l cun t ipo di 
p r o c e d u r a pe r consent i re l 'utilizzo delle 
risorse economiche der ivant i dai versa­
ment i effettuati dai candidat i , effettuati su 
apposi to conto co r ren te a favore della r e ­
gione Liguria; 

sollecitazione a propos i to dell 'accesso 
a tali fondi, d i re t ta al p res iden te della 
giunta regionale ligure, è già s ta ta effet­
tua ta nel l 'apri le scorso da l pres idente della 
apposi ta Commiss ione p e r la provincia di 
Genova senza che vi sia s ta to da to a n c o r a 
seguito; 

tu t to ciò lascia gli ope ra to r i in u n a 
s i tuazione pa radossa le e lesiva della loro 
dignità e professionali tà —: 
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quali provvediment i urgent i i n t enda 
assumere il Ministro in ter rogato . 

(4-24927) 

MARINACCI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

con provvedimento pubbl ica to nel la 
Gazzetta Ufficiale del 13 apr i le 1999 è s ta ta 
estesa la validità della l aurea in pedagogia, 
oltre che pe r l 'accesso alla classe di con­
corso 050A pe r l ' insegnamento di ma te r i e 
le t terar ie nella scuola super iore di II 
grado, anche pe r l 'accesso alla classe 043A 
pe r l ' insegnamento nella scuola media ; 

tale validità p e r la classe 043A si 
evince in base ai titoli di ammiss ione , 
all 'equivalenza degli esami sostenut i du­
ran te i corsi di laurea e ai titoli di accesso 
alle classi di concorso a ca t tedre così c o m e 
stabiliti nel provvedimento pubbl ico nel la 
Gazzetta Ufficiale citata; 

nel con tempo si deve cons ta ta re che 
quan to contenuto nel provvedimento p u b ­
blicato nella Gazzetta Ufficiale, vincolo pe r 
la classe di concorso 043/A, contras t i con 
l 'ordinanza minis ter ia le n. 19020, la quale , 
in par t icolare , n o n cons idera valido 
l 'esame di Stor ia della lingua lat ina come 
esame di lingua lat ina. Diversamente, nel 
citato provvedimento tale e same viene 
menz iona to come equivalente a didat t ica 
del latino, filologia lat ina e g r ammat i ca 
lat ina - : 

se, con r i fer imento a q u a n t o p r e ­
scrit to nella Gazzetta Ufficiale del 13 apr i le 
1999 pe r la classe di concorso 043A in 
relazione alla l aurea in pedagogia, i n t enda 
e m a n a r e nuova o rd inanza che risulti coe­
rente con q u a n t o lì stabili to. (4-24928) 

SOSPIRI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da t a 8 luglio 1999, in occasione 
della presen taz ione del Bilancio ambien ­
tale dell 'Eni il Ministro del l ' ambiente se­
na to re Edo Ronchi ha d ich iara to che en t ro 

il co r ren te mese di luglio ve r rà e m a n a t o il 
decre to a t tuat ivo del c o m m a 1) dell 'ar t i­
colo 17 del decre to legislativo n. 22 del 
1997; 

il Ministro ha confermato che le bo ­
nifiche dei siti con tamina t i , v e r r a n n o ef­
fet tuate esclusivamente sulla base della 
concen t raz ione limite della qual i tà dei 
suoli, come previsto dal l 'ar t icolo 17 del 
decre to legislativo n. 22 del 1997; 

su esplicita r ichiesta del l 'Amminis t ra­
to re delegato dell 'Eni do t to r Mincato, il 
Minis t ro ha escluso che l 'analisi di r ischio 
ve r rà ut i l izzata come cr i ter io di valuta­
zione pe r l 'effettuazione delle bonifiche; 

il Minis t ro ha giustificato tale scelta 
con il fatto che la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione, ch i ama ta a d au to r i zza re e control ­
lare i progett i di bonifica, è i m p r e p a r a t a 
alla gestione di u n a metodologia assai com­
plessa come l 'analisi di rischio; 

il Minis t ro h a affermato che in sosti­
tuz ione dell 'analisi di rischio, la valuta­
zione di mer i to sulle bonifiche sa rà effet­
tua t a un i camen te sulla base dei costi; 

qua lo r a tali costi dovessero essere va­
lutati eccessivi, si p rocede rà in luogo della 
bonifica, alla messa in s icurezza del sito 
con tamina to ; 

presso la Vi l i Commissione ambien te , 
te r r i tor io e lavori pubblici è a t t ua lmen te 
fe rma la PdL 1634 « N o r m e in ma te r i a di 
siti con tamina t i », il cui impian to è quello 
di n o r m a q u a d r o di disciplina della m a ­
ter ia in quest ione; 

ai sensi del decre to minis ter ia le 16 
maggio 1989, a lcune regioni n o n h a n n o 
a n c o r a effettuato il cens imento dei siti 
con tamina t i necessar io pe r s tabi l i re u n a 
cor re t t a p r io r i t à di in tervento di bonifica a 
breve e med io te rmine ; 

in a lcune delle regioni inadempien t i 
al decre to minis ter ia le 16 maggio 1989, la 
legge n. 426 del 1998 ha previsto intervent i 
di bonifica su siti d ichiara t i di i m p o r t a n z a 
nazionale , i cui progett i , ai sensi del 
c o m m a 17) dell 'art icolo 17 del decre to 
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legislativo n. 22 del 1997 sono approvat i 
con decreto del Minis t ro del l ' ambiente - : 

in base a qual i e lementi il Minis t ro 
ri tenga che le pubbl iche amminis t raz ion i 
siano incapaci di gestire la metodologia di 
valutazione del rischio; 

da chi, come e in base a qual i ele­
ment i sia valutato eccessivo il costo di u n 
intervento di bonifica, l imitandosi pe r t an to 
alla sola messa in s icurezza del sito stesso; 

in base a qual i e lementi la messa in 
s icurezza del sito con tamina to sia giudi­
cata idonea e tale da ga ran t i re la p ro te ­
zione dei vari compar t i ambienta l i coin­
volti e la salute della popolazione esposta; 

in base a qual i e lement i il Minis t ro 
abbia giudicato pr ior i ta r i gli interventi di 
bonifica previsti nella legge n. 426 del 
1998, in par t ico lare quelli nelle regioni che 
n o n h a n n o anco ra effettuato i censiment i 
di cui al decre to minis ter ia le 16 maggio 
1989; 

se r i sponda al vero che i s indaci di 
alcuni comuni ricadenti nel l 'area indu­
striale di Si racusa (Melilli, Priolo), h a n n o 
inviato alle Società che eserc i tano attività 
produt t ive nel loro ter r i tor io , le t tere nelle 
quali si chiede t r a l 'altro l 'acquisizione e 
l 'analisi dei dat i disponibili relativi al sot­
tosuolo finalizzati all 'analisi di r ischio di 
eventuali contaminazioni , la quantif ica­
zione del rischio di possibili o at tual i con­
taminazioni present i nel sottosuolo nei 
confronti del l 'uomo e del l 'ambiente , utiliz­

zando , ada t t ando la al contes to europeo, la 
metodologia Rbca (Risk correct ive act ion 
appl ied a t pe t ro l eum release sites) in ac­
cordo con le l inee guida del d o c u m e n t o 
E u r o p e a n oil indus t ry guideline for risk 
based assessement of con tamina ted sites -
Concawe 1997 - o al tr i metodi analoghi; 

se r i sponda ai vero che il d i re t tore 
generale del min i s te ro de l l ' ambiente do t to r 
Mascazzini abb ia pe r sona lmen te invitato i 
s indaci a scrivere le let tere di cui sopra, 
come pera l t ro la formulaz ione ed i conte­
nu t i tecnici lasciano in tendere ; 

che senso abb ia l 'acquisizione di dat i 
tecnici utili al la real izzazione di analisi di 
rischio, alla luce degli indirizzi espressi da l 
Minis t ro e r ipor ta te nella premessa ; 

se il Minis t ro n o n ritenga oppor tuno , 
a ques to pun to , vista la confusione e l'in­
cer tezza normat iva , p rocede re ad u n a ra­
zional izzazione della no rma t iva in ma te r i a 
di bonifiche, p r e n d e n d o a t to delle l imita­
zioni impos te dal la formulaz ione dell 'ar t i­
colo 17 del decre to legislativo n. 22 del 
1997 at t ivandosi pe r q u a n t o di sua com­
petenza . (4-24929) 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è s tato r i t i ra to 
da l p resen ta to re : G a r r a n. 5-06418 del 29 
giugno 1999. 




